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Presidenza del Vice P.'esidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

A L BAR E L L O, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 13 lu-
glio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio e accettazione delle dimissioni
del senatore Giacinto Bosco

P RES I D E N T E. Comunico che il
senatore Giacinto Bosco ha inviato, in data
16 lugliO' 1972, la seguente lettera:

« Illustre Presidente,

a seguita della mia elezione a compo-
nente del Consiglio superiore della magi-
stratura, nella seduta comune del Parlamen-

tO' del 27 giugno 1972, presento le dimissioni
da senatore della Repubblica, a norma del-
l'articolo 33 della legge 24 marzo 1958, n. 195,
che fa di\ìieto ai componenti elettivi del pre-
dettO' Consiglio di far parte del Parlamento.

Nel lasoiare, cO'I più prO'fondo rammarico,
. il SenatO' della Repubblica, di cui ho fatto
parte fin dalla sua prima cO'mposizione, mi
è gradito di inviare a lei, signor Presidente,
ed ai colleghi tutti il mio deferente saluto,
con l'augurio di buon ilavoro nell'interesse
del Paese.

Col più deferente ossequio.

G. Bosco»

Stante il motivo di incompatibilità che ha
determinato le dimissioni, il Senato non può
ohe pnmderne atto.

Sono sicuro di interpretare i sentimenti di
tutti i colleghi nel ricambiare al collega Bo-
sco un saluto cordiale e nell'inviargli l'au-
gUI1io del più proficuo 'lavoro, per l'opera
che dovrà svolgere nel suo nuovo uffioio.

Di$cussioni, f. 33.

Annunzio di costituzione
di Commissione parlamentare

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella riunione del 13 giugnO' 1972, la Com-
missione parlamentare per il parere al Go-
verno sulle norme delegMerelative al rior-
dinamento dell'Amministrazione dello Stato,
al decentramento delle £unzioni e alriasset-
to delle carriere e delle retribuzioni dei di-
pendenti statali, prevista daLla legge 18 mar-
zo 1968, n. 249, ha proceduto alla propria
costituzione eleggendo Presidente il depu-
tato Manoini Antonio, Vke P,residenti i de-
putati Vetere e Ballardini, Segretari il sena-
tore Made11chi ed il deputato Ippolirto.

Annunzio di disegno di legge trasmesso
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso il seguente disegno di legge:

« Conversione ,in ,legge, con modificazioni,
del decreto-legge 25 maggio 1972, n. 202, re-
cante mO'di,fiche e integrazioni alla legge 6
dicembre 1971, n. 1036, in materia di rifor-
ma tributaria» (180).

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so-
no stati presentati i seguenti disegni di legge
d'iniziativa dei sena:toI1Ì:

PAPA, PIOVANO e RUHL BONAZZOLA Valeria.
~ « InteI1pretazio01e autentica dell'articolo 9
della Jegge 24 settembre 1971, n. 820, recan-
te no~me sull'oIidinamento della scuola ele-
mentare}} (175);

DAL CANTONMaria Pia, SAMMARTINOe Ro-
SA. ~ «Modj.:ficaz,ioni deHa disciplina dei
concorsi nazionali d'idonÒtà per sanitari
O'spedalieri» (176);
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SP1GAIWLI, MONET!, LIMONI, ACCILI, CAR~

HARO, BALDINI, BURTULO, DE ZAN, CAROLLO,

jPELLA, CASSIANI e Russo Arcangelo. ~

« Compensa per lavara straardinaria a per~
sanale ispettiva e direttiva della scuala})
(177 );

SPIGAROLI, BALDINI, MONET!, LIMONI, ACCI~

LI, PELLA, CASSIANI, BURTULO, DE ZAN, CA~

ROLLOe Russo AJ1cangela. ~ «Modifiche all~

la legge 13 giugnO' 1969, n. 282, relativa al
canfenimentO' degli incarichi e supplenze ne-
gli istituti d'istruziane secandaria }} (178);

ZUGNO. ~ « Norme in materia di licenzia~
menta di insegnanti cain namina a tempO' in~
determinata}) (179);

ENDRICH. ~ «Madificaziane degli articali

6.2 e 65 del Cadice penale, relativi alle circo-
stanze attenuanti del reatO' }) (181).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Camunico che i se~
guenti disegni di legge sana stati deferiti in

sede referente:

.
alla la Commissiane permanente (Affari ca~

stituzianali, affari della Presidenza del Can-
siglia e dell'interna, ardinamenta generale
della Stata e della pubblica amministra~
ziane):

SPAGNOLLI ed altri. ~ « Narme per l'assun~

zione e la gestiane diretta dei servizi pubbli-

ci degli enti lacali )} (108), previ pareri della
2a, della sa, della 6a..della lOa e della 1ta Cam-

m:lssiane;

« Proraga dei termini stabiliti dagli artica-

li 1, 3, 6 e 28 del1a legge 28 attabre 1970,
n. 775, recante madifiche ed integrazicini alla
legge 18 marzo 1968, n. 249, sul riardinamen~

tO' della pubblica amministraziane}) (114);

'( Madi,ficaziani alle narme per le eleziani

palitiche nella Valle d'Aasta}) (162);

alla 2a Cammissiane permanente (Giu~
stizia):

FILETTI. ~ « Interpretaziane autentica sul~

le cause di cessaziane della praraga delle
lacaziani di immabili urbani}} (147);

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

TANUCCI NANNINI. ~ « Interpretaziane au~

tentica del decreta~leg6e 8 lugliO' 1941, n. 868,
riguardante i benefici ecanamici a favare di
cambattenti della guerra 1940-45 per beneme-
renze allara acquisite}} (91), previ pareri del~
la 1a e della sa Cammissiane;

alla 6a Commissione permanente (Finanze e
tesara) :

FILETTI e TANUCCI NANNINI. ~ « Modifica~
ziani all'articala 12 della legge 15 febbraiO'
1958, n. 46, per la determinaziane della stata
di nullatenenza ai fini della concessiane della
pensiane agli orfani maggiarenni inabili a
praficua lavara che canvivana a carica di di~
pendenti civili di ruala delle Amministrazia-
ni della Stata}) (96), previa parere della F
Cammissione;

DE LUCA. ~ « Autarizzaziane a vendere, a

trattativa privata, in favare della Casa sale~
siana di San Giavanni BascO' denaminata

" Barga ragazzi di Dan BascO' ", una parziane
del campendio patrimaniale dispanibile del~
la Stata castituente l'ex Farte Prenestina di
Rama}} (106);

« Canversiane in legge, can madificaziani,
del decreta-legge 25 maggiO' 1972, n. 202, re.
cante madifiche e integraziani alla legge 6
dicembre 1971, n. 1036, in materia di rifarma
tributaria}) (180), previ pareri della la e del-

la sa Cammissiane;

alla 7a Commissione permanente (Istruzia-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,

spettacolO' e spart):

Russa Luigi. ~ « Ricastruziane della car-

riera dei direttari dei Canservatari di musi.
ca }) (103), previ pareri della 1a e della sa Cam-
missiane;
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SIGNORELLOed altri. ~ « Concessione di un
contributo straordinario per le celebrazioni
del Beato Angelico» (113), previo parere del~
la Sa Commissione;

BALDINI e MAZZOLI. ~ «Modifiche delle

norme sul trattamento di quiescenza dei pro-
fessori incaricati delle scuole ed istituti di
istruzione secondaria ed artistica}) (142),
previ pareri della P, della Sa e della 6a Com-
missione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

SAMMARTINO.~ « Modifica e proroga delle
disposizioni della legge 8 marzo 1968, n. 178,
concernente l'impianto di collegamenti tele-
fonici nelle frazioni di comUll1e e nei nuclei
abitati}) (104), previ pareri della P e della
5a Commissione;

MAROTTAed altri. ~ « Estensione agli in-
validi di guerra di prima categoria di ex ta-
bella D provvisti di assegni di superinvali~
dità della " concessione VIII" con viaggi il-
limitati sulle ferrovie dello Stato}) (118), pre-
vi pareri della 4a e della 5a Commissione;

MAROTTAed altri. ~ «Modifica dell'arti-

colo 68 del testo unico delle norme sulla cir~
colazione stradale, approvato con deoreto
del Presidente della Repubblica 15 giugno
1959, n. 393, in mateda di gestione per con-
to dello Stato del servizio di fabbricazione
e vendita delle targhe di riconoscimento dei
veicoli a motore}) (119), previa parere della
sa Commi,ssione;

alla 9" Conunissione permanente (Agricol-
tura):

CIPOLLA ed altri. ~ « Provvedimenti a fa-
vore di pkcoli proprietari di terreni affit-
tati» (70), previ pareri della la, della 2a e
della sa Commissione;

alla 11" Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

TERRACINI ed altri. ~ «Aumento e rifor-
ma delle pensioni della Previdenza sociale })

(27), previ pareri della P, della 4a, della 5",

della 6a e della lOa Commissione;

FILETTI e T ANUCCI NANNINI. ~ « Pensione
della previdenza sociale a favore del coniuge
superstite}) (94), previa parere della Sa Com-

missione.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca al punto primo lo svolgimento di inter~
rogazioni e al punto secondo lo svolgimento
di interpellanze.

Poichè l'argomento trattato in alcune in~
terrogazioni è analogo a quello trattato in
una interpellanza in tal caso, si procederà,
ove non vi siano osservazioni, allo svolgimen-
to congiunto delle interrogazioni e dell'in-
terpellanza.

Non essendovi osservazioni, così nmane
stabilito.

Le prime quattro interrogazioni, rispetti-
vamente del senatore Nencioni e di altri se-
natori, del senatore Fermariello e di altri se~
112tori, del senatore Manente Comunale e
dei senatori Vignola e Minacci, si riferiscono
allo stesso argomento. Propongo pertanto
che siano svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Trattandosi della prima seduta della le-
gislatura dedicata allo svolgimento di inter-
rogazioni, la Presidenza ritiene opportuno
ricordare agli interroganti che il tempo con-
cesso per la replica non può eccedere i cin-
que minuti.

Si dia lettura delle quattro interrogazioni.

A L BAR E L LO, Segretario:

NENCIONI, DE FAZIO, ARTIERI, BAC~
CHI, BASADONNA, BONINO, CROLLALAN~
ZA, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FI~
LETTI, FIORENTINO, FRANCO, LANFRÈ,
LA RUSSA, LATANZA, MAJORANA, MARIA-
NI, PAZIENZA, PECORINO, PEPE, PISA~
NÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI NAN-
NINI, TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'interno. ~ Con riferimento all'assas-

sinio del giovane universitario Carlo Fal-
vella ed al ferimento del giovane universita-
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ria Giovanni Alfinito, perpetrati a Salerno
venerdì 7luglio 1972 da parte di elementi del-
l'estrema sinistra, nel soleo della spirale di
violenza contro i militanti della Destra na-
zionale, gli interroganti chiedono di cono-
scere le modalità dei fatti e quali provvedi-
menti urgenti si intendano prendere per
stroncare azioni criminose determinate dal-
la coscienza dell'impunità.

(3 -0045)

FERMARIELLO, ABENANTE, VALENZA,
PAPA, LUGNANO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro dell'interno.
~~ Per sapere quali urgenti misure si inten-

dano adottare per combattere efficacemente
i] teppismo fascista che si manifesta in con-

tinui atti di violenza, purtroppo culminati
nei gravi, luttuosi fatti di Salerno.

(3 - 0052)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'interno. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti urgenti si intendono adottare al fine
di combattere e stroncare le manifestazio-
ni di violenza che si sono concretate in fatti
luttuosi quali quelli verificatisi nei primi
giorni di luglio 1972 a Salerno.

(3 -0057)

VIGNOLA, MINNOCCI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'interno. ~ Per conoscere quali urgenti
misure si intendano adottare onde combat..
tere efficacemente le manifestazioni di vio-
lenza, che anche recentemente sono culmi-
nate nei gravi e luttuosi incidenti di Salerno.

(3 - 0066)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

P U C C I, Sottosegretario di Stato per
l'mterno. Rispondo anche a nome della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri.

Al riguardo ribadisco e rinnovo ~ come

già si è espresso alla Camera dei deputati il
14 luglio scorso il ministro dell'interno ono-
revole Rumor ~ la più ferma condanna e

l'espressione di sdegno, unitamente al pm
sincero ~ vivo senso di cordoglio per i geni-
tori del giovane, colpiti da un così doloroso
e tragico evento.

In relazione. alla profonda emozione che
ovunque, ma soprattutto nell'operosa collet-
tività salernita,na, il grave episodio ha desta-
to, ricordo quanto già ha avuto occasione di
affermare il Ministro dell'interno nell'altro
ramo del Parlamento, e cioè che le forze del-
l'ordine hanno precise disposizioni di prodi-
garsi con ogni impegno perchè la violenza e
la spirale della violenza vengano prevenute
fino al limite delle umane possibilità e perchè
comunque siano stroncate e le responsabilità.
siano accertate é; perseguite con il massimo
rigore.

Circa lo svolgersi dei fatti, riferisco che
l'episodio di Salerno si è svolto per gradi
ed è maturato in un clima di frequenti scon-
tri fra studenti di opposte tendenze, tale
da consigliare la questura a predisporre da
tempo appositi servizi nel quadro delle mi-
sure di prevenzione.

Vi è stato dunque dapprima, verso le ore
19,30 del 7 luglio, uno scontro occasionaI e
sul lungomare Trieste tra i giovani studenti
universitari Giovanni Marino e Gennaro Sca-
riati, ambedue dichiaratisi aderenti ad un
cosiddetto ({ gruppo anarchico-sindacalista-
individualista}} e il giovane Falvella, ade-
rente al 'Movimento sociale italiano, accom-
pagnato da Giovanni Alfinito.

Verso le 21,30, i due gruppi di giovani
si sono nuovamente incontrati nella vicina
via Velia, che collega diagonalmente il lun-
gomare Trieste con il Corso Vittorio Ema-
nuele. I giovani anarchici erano questa vol-
ta accompagnati dallo studente universi-
tario Francesco Mastrogiovanni.

Non è stato possihile ancora stabiJ.i:re se
questo secondo scontro sia stato occasionale
o preordinato. Sua di fatto che tra i due
gruppi si riaprivano immedialtamente le osti~
lhà.

Si hanno sul fatto versioni contrastanti,
tenuto conto dell'assoluta mancanza di te~
s timOllli.

Quello che appare ceJ1to è ohe quasi subito
il .Marino estraeva un coltello a serramanico
dalla lama lunga e affilata, colpendo al bas~
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so ventre ill giovane Alfinito e quindi, alla
altezza del cuore per due volte, lo studente
Carlo Falvel1a. Nel corso delJ'incidente ri-
maneva fe~ito alla coscia sinistra il Mastro-
giovanni.

Il Falvdla veniva subito ricoverato allo
ospedale oivile con prognosi riservata per
lesione di organi interni e, malgrado ogni
oura, decedeva poco dopo, nonostante anche
un estremo intervento chirurgico.

In servizio di vigilanza neHa zona di via
Velia si trovava una pattuglia del nucleo
radiomobile dei carabinieri che, appena in-
formata dell'accaduto, interveniva immedia-
tamente, cosicchè poco dopo poteva 'trarre
in arresto il Marino, il quale nel frattempo
si era rifugiato in uno stabile vicino.

Presso l'ospedale civile di Salerno veni-
vano anche ricoverati e piantonati sia il
giovane Francesco Mastrogiovanni sia il gio-
vane Giovanni Alfinito, i quali nella circo-
stanza avevano riportato ferite non gravi.

L'autorità. giudiziaria, immediatamente in-
formata dell'accaduto, assumeva la direzione
delle indagini di polizia giudizi aria, tuttora
in corso.

A conclusione dei primi elementi e degli
accertamenti esperiti col massimo rigore,
come esigeva la gravità del fatto, veniva
emesso mandato di cattura e conseguente
arresto nei confronti di Giovanni Marino.

Successivamente, 1'11 luglio, veniva an-
che identificato il giovane che insieme al
Marino prese parte al primo episodio delle
19,30 e successivamente partecipò anche al
fatto di via Velia. Si tratta, come ho già
detto, del giovane Gennaro Scariati di anni
17, che si è poi costituito.

Al momento, la Procura della Repubblica
ha elevato imputazioni nei confronti del Ma-
rino, del Mastrogiovanni e dello Scariati per
i reati di omicidio aggravato e premeditato
in danno del Falvella, nei confronti dell'Alfi-
nito per lesioni aggravate in danno del Ma-
strogiovanni e per partecipazione a rissa ag-
gravata.

Questi i fatti nella loro successione. Devo
escludere quindi che la questura di Saler-
no abbia accreditato una versione dei fatti
non corrispondente a verità o deformata: le
imputazioni, di cui sopra ho fatto cenno, nei

Discussioni, f. 34.

confronti dei responsabili, sono state esatta-
mente precisate dall'autorità giudiziaria com-
petente e sono in corso, ovviamente, ulterio-
ri accertamenti istruttori e peritali.

Pur venendo attentamente seguita, come ho
già. detto, la situazione di tensione che, per
varie cause, si era creata nella zona cittadi-
na, malgrado tutto, solo la repentinità del-
!'incontro dei due gruppi, alle 21,30, in via
Velia, e !'immediato passaggio a vie di fatto
hanno reso evidentemente impossibile che ve-
nisse evitata la tragedia.

I servizi di vigilanza e di prevenzione de-
gli organi di polizia sono stati poi ulterior-
mente rafforzati, così da impedire ed evi-
tare nei giorni successivi al grave episodio
altri fatti di violenza o di reazione. Alcuni
limitati tentativi sono stati sedati daB'im-
mediato intervento degli organi di polizia.

Comunque, anche per quanto riguarda
questi fatti più <limitati, i responsabiJi sono
stati identificati e denunciati all'autorità giu~
diziaria.

Anche in ordine a questo grave episodio
ribadisco le dichiarazioni, già espresse in al-
tra sede, secondo le quali non può dubitarsi
della ferma e precisa determinazione e vo-
lontà del Governo di stronca're la violenza
singola ed organizzata e di perseguire dura-
mente i responsabiH in tUltti i settori ed a
qualunque livello.

D.i fronte ad ogni tentativo di violenza, di
prepotenza o di arbitrio le forze dell'ordine
rispondono e risponderanno nel modo più
fermo e risoluto, consapevoli del loro dove-
re di garantire la libertà e l'incolumità dei
cittadini e di affermare i valori oiviU e po-
litici della Repubblica.

Da tempo, del resto, le forze dell'ordine
sono mobHitate nello sforzo, che le impegna
senza soste e senza risparmio, di irnrtensifi-
care tutte le misure idonee a prevenir,e e a
fronteggiare ogni turbativa dell'ordine pub-
blico, ad assicurare le condizioni di sicurez-
za indispensabili al democratico esercizio
dei diritti costituzionali e al pacifico svolgi-
mento delle attività di tutti i cittadini.

N ~E N C IO N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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N E N C ION I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, a nome del mio Gruppo mi
dichiaro veramente insoddisfatto della rispo-
sta del Sottosegretario. In quest'Aula siamo
testimoni di altri episodi di violenza che han-
no avuto come evento fatti luttuosi. Ricordia-
mo ancora le parole pronunciate dal ban-
co del governo, di esecrazione, le parole sca-
turite dalla volontà diretta a ledere anche
l'esercizio di diritti costituzionali: parole
che hanno qualche volta provocato da parte
nostra anche delle reazioni piuttosto accese.

Viene accoltellato un giovane, ne viene
ferito un secondo: i due non avevano armi,
questo è un punto fermo. Gli aggressori in-
vece erano armati: quelle armi che hanno
dolorosamente prodotto questo evento lut-
tuoso. E abbiamo sentito una risposta
di ordinaria amministrazione, una risposta
che si riferisce al mattinale della questura,
senza spirito, senza anima, senza una paro-
la che suonasse veramente condanna nei con-
fronti di un metodo che ormai si è generaliz-
zato, di un metodo che abbiamo visto adot-
tato in manifestazioni vaste, nella guerriglia
urbana, di Milano, di Torino e spesso anche
nell'Italia del sud, a Napoli. Sappiamo dai
rapporti dei prefetti le ragioni di questo sta-
to di cose; abbiamo saputo dall'ex Ministro
dell'interno che questa situazione è stata
prodotta da un lassismo da parte delle auto-
rità costituite, da parte dello stesso Mmistro
dell'interno, da parte del capo della polizia
negli ordini dati ai questori. È all'ombra di
questo lassismo, di questo continuo cedimen-
to ad organizzazioni criminali che sono nati
episodi di violenza ormai senza fine. E l'at-
tuale doloroso episodio dello studente Fal-
vella è una conseguenza di questa impotenza,
di questa atarassia, di questa apatia del Go-
verno.

Prevenzione, onorevole Sottosegretario?
Ma gli assassini erano ben individuati come
elementi dediti alla violenza e alle armi. Ba-
stava prevenire, bastavano gli atti di perqui-
sizione, bastava che si tenessero d'occhio,
bastava che non si identificassero a livello
di diritti costituzionali, di libertà personale
convegni diretti a concepire episodi di que-
sto genere. Ma l'assassino viaggiava tran-
quillo per le vie di Salerno con le armi, con
i coltelli acuminati in tasca: nessuno ha pre-

venuto il suo gesto. Onorevole Sottosegreta-
rio, è assurdo parlare di rissa, trasformare
in rissa politica una aggressione a mano aro
mata, in cui vi sono degli aggrediti senza
armi e degli aggressori armati; solo il matti-
naIe di pubblica sicurezza può parlare di
una ipotesi criminosa di rissa, in cui è ri-
chiesta da parte di tutti coloro che parteci-
pano un'attività diretta a ledere. Come è
concepibile tale attività a carico dei disar-
mati? È certa la volontà diretta a ledere da
parte di coloro che avevano in tasca dei col-
telli acuminati e quindi nell'animo la vo-
lontà di uccidere.

Ecco la nostra insoddisfazione di fronte a
questa risposta che ci ha letto il Sottose-
gretario. In verità noi, illustre Presidente,
nonostante l'alta considerazione in cui te-
niamo il Sottosegretario avremmo voluto che
fosse presente il Ministro e perciò elevia-

i mo una vibrata protesta per la sua assenza
in un momento così grave della vita nazio-
nale. È inutile fare la faccia feroce nei sum-
mit nelle varie sedi di prefettura e lasciare,
nella compagine sociale attuale, via libera
alla violenza. L'attuale Governo è nato de-
bole, pensa solo al suo divenire. Dobbiamo
lamentare in quest'Aula ancora una volta
l'impotenza del Governo. Dopo Venturini as-
sassinato, Nicosia accoltellato, i giovani di
Roma aggrediti, i giovani di Milano aggre-
diti, i carabinieri di Gorizia straziati, Cala-
bresi assassinato, non è più tempo di ordi-
naria amministrazione. Grazie, signor Presi-
dente.

FER M A R I E L L O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Signor Presidente,
in primo luogo a noi pare che occorra sotto-
lineare che Salerno, riconfermando la sua
tradizione di civiltà, ha fatto fallire com-
pletamente il piano eversivo dei fascisti. Ai
caporioni del Movimento sociale italiano, a
nostro avviso, a tutti i reazionari salerni-
tani infatti non importa affatto della morte
di un povero ragazzo di nome Carlo FaI.
vella, la cui stagione purtroppo è troppo
presto cessata; nè a costoro interessa nulla
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della disgraziata vicenda umana di Giovan~
ni Marino. Si trattava per essi sulla stra~
ziante vicenda solo di speculare.

D E F A Z I O. Ma lei di dove è?

FER M A R I E L L O. Gliela dirò dopo
se ne avrò voglia. (Richiami del Presidente)
I fascisti ritenevano forse che la grave si-
tuazIone economica e sociale di Salerno,
come di tutto il Mezzogiorno, che alimenta
ininterrottamente la collera e il malconten~
to degli esclusi da ogni diritto civile e de~
mocratico potesse essere portata all'esplo-
sione eversiva che in pari tempo isolasse i
lavoratori e i comunisti dalla popolazione
e che dividesse gli antifascisti sospinti a lot~
tare su due fronti secondo la sciagurata li-
nea degli opposti estremismi.

L'occasione, come è noto, è stata fornita
dalla rissa tra il Falvella e il Marino e i loro
amici, da cui è derivato occasionalmente un

I

grave delitto.

I

I

N E N C ION I. Abbiate il pudore del
silenzio! Vergognatevi!

D E F A Z I O. Assassini!

FER M A R I E L L O. A questo punto
è stata messa in moto la macchina della pro-
vocazione. (Vivaci proteste dall'estrema de-
stra. Richiami del Presidente). Il Marino di-
venta comunista e il Falvella ~ si scrive ~

«è stato assassinato dai teppisti comuni-
sti ». Ecco il fatto speculativo: si tenta di
montare una reazione di massa contro i la~
voratori, i democratici, gli antifascisti.

Squadracce fasciste, armate di manganel~
li, che, insieme alla vigliaccheria, sono le ar~
mi del regime, per tre giorni percorrono le
strade di Salerno senza che la polizia sia in-
tervenuta per stroncare le violenze e le il1e~
galità.

La locale questura, che pure in un comu~
nicato parla di «inconsulti atti di fascisti
nei confronti di persone e di organizzazioni
politiche », afferma in seguito che le violen-
ze dei teppisti della Destra nazionale sono
frutto di qualche ragazzata. E così, grazie
a queste ragazzate. Giovanni Greco del Par~

tito comunista italiano, i fratelli Pucci della
Democrazia cristiana ed altri vengono av~
viati all'ospedale.

I fascisti, menzogneri come al solito, ten~
teranno di far passare l'attacco.. .(Vivaci
proteste dall'estrema destra).

L A N F R È. Ma la smetta!

FER M A R I E L L O . Ma siete fascisti
allora? (Vivaci proteste dall'estrema destra).
Perchè vi ribellate? Se siete fascisti, ripu~
gnate a questa Assemblea. Se non siete fa-
scisti, tacete. (Repliche dall' estrema destra.
Richiami del Presidente).

Dicevo che i fascisti tenteranno di far pas~
sare l'attacco eversivo alle istituzioni e la
loro rozza violenza per legittima difesa, sen~
za rendersi conto che il giorno in cui ognuno
si farà giustizia da sè potrà farlo solo sulle
rovine dello Stato.

Come ho detto, però, il piano dei fascisti
è miseramente crollato. Tutti i partiti anti-
fascisti e i sindacati ~ non quelli padronali

come la CISNAL ~ si uniscono e prendono
posizione. « La democrazia è libero confron-
to, non feroce faida », si dice. (Interruzioni
dall' estrema destra). « La violenza è contra-
ria alla tradizione e agli interessi della clas-
se operaia », si aggiunge nei manifesti dei
partiti e dei sindacati di Salerno. «La tra-
ma nera ha bisogno di sangue, come piazza
Fontana insegna », si afferma ancora, e co~
me insegnano ~ aggiungiamo noi ~ avve-

nimenti anche recentissimi come quelli che
hanno portato stanotte alla devastazione di
una sezione del nostro partito nel popolare
quartiere Trionfale di Roma. A quest'ulti~
ma esempio potrei. aggiungere un rosario
infinito di orribili delitti presenti e passati
del fanatismo fascista.

Ma a Salerno verso quale prospettiva si
va, onorevole Presidente? Si stroncherà ve-
ramente la delinquenza fascista o, secondo
le minacce di Almirante, si prepara lo scon~
tra fisico, magari durante il suo annunciato
comizio? Già sui muri di Salerno si legge
«Meno doppi petti e più manganelli »: di
questo avrebbe bisogno Salerno secondo i
fascisti!
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Il Gaverna, can il sua neutralisma che fi-
nisce per rendere giusta la via lenza fascista,
è i IIgrado di spezzare le numera se cannivenze
fra Stata e fascisti? Nan vaglia qui fare cen-
no agli esempi drammatici vissuti dal na-
stro. Paese a prapasita dell'esperienza SIFAR,
della fuga di Barghese, del delitto. di piazza
Fontana, dei fatti di Reggia Calabria e casì
cantinuanda, ricardando, come deve ricoI"
dare il Governo. . . (Vivaci interruzioni dal-
l'estrema destra).

L A N F R È. Pensi alle brigate rosse!

FER M A R I E L L O. ... onorevole Puc-
ci, che la legalità repubblicana è antifascista
e che il fascismo è l'illegalità. Questo occorre
ricordarIo sempre.

Sarà in grado di intervenire secondo 11
dettato della Costituzione, esso che parIa di
opposti estremismi, che prende qui i voti
dei fascisti, che è sorretto dalle più oscure
centrali reazionarie italiane e straniere?

Non abbiamo fiducia e perciò esprimiamo,
onorevole Pucci, la nostra insaddisfaziane
per la risposta burocratica e politicamente
asettica fornita alla nostra interrogazione
dal Governo.

La nostra fiducia la riponiamo nelle forze
antifasciste, operaie e democratiche di Sa-
lerno e di tutto il Paese.

N E N C ION I. Fateci le dighe con
quelle! (Repliche dall' estrema-sinistra).

M A N E N T E C O M U N A L E. Do-
mando di paI11are.

]p RES I D E N T E. Ne ha falCOlltà.

M A N E N T E C O M U N A L E. Ono-
revole sigillar PresÌ!dente, onoI1evoli coUeghi,
la rÌislPos-uadell'onorevole Sottosegretario al-
l'iruterJ1ogazione pmsentata per conto de1 mio
Gruppo è soddisfacente per quanto nella
stessa viene riferito in ordine allo svolgi-
mento dei fatti ed alle misure adottate.

].Ja dinamirca ed il r!apildo sVOllgimento dei

fatti rissosi hanno creato vero sgomento nei
cittadini salernitani per un evento che ha le
sue profonde radici nella spi,rrule deM'odio e
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delle violenze a aui sembrano improntarsi le
azioni oompiute dalIl'uooisore che non solo
se ne è andato in giro con un coltello dalla
lama di 21 oentimetiri, ma non ha esitato a
colpi,re mortalmente un altro giovane dal
qU3Jle dissentiva politkamente. La qualifica-
zione alnal'chico~sind3Jca1ista-indivÌ!dl\.1alista ~

cOIsì si è dichi,aTiato l'uoCÌisore che ha ado-
perato un'lé\!J1ma che probabilmente portava
addOlsso da tempo ~ assume nella triste vi-

cenda il significato di un mal concepito idea-
lliismo che conS'aJc:ra ed esalta la vio.lenL'Jaco.me
metodo. e la pOlne a base dello SICOlJlJtrotra op-
poste canceziani, avendo l'alnimo avvelenato
dalll'oldio e d3Jl raDicore ohe port3Jno a distrug-
gere ogni valore ideale e umano..

Dirigente di onganiz:ZJazione giav3Jnile di
partito di estrema destra, il giovane ha
incontrato la morte ~ un aJltro è rimasto fe-

I1ito ~ per un fatto apparentemente casua;le,
ma che sembm legato a preoedentri di natura
politi'Oa, in dipendenza delLa recente oampa~
gna elettorale.

Nel gioI1no seguente, 8 Iluglio, si sono avuti
altri episodi di teppismo nei confronti di gio-
vani di dive11sa e varva tendenza, con rapido
sVOIlgimento in posti dÌ!stinti, determinando
cosÌ un clima di tensione in tuUa la città di
Sa:le11no. Di :fìrcmte rud atti criminos1i che so-
no assuI1di per il fine al quale sono diretti
e per il discredito che viene gettato su tanti
giaVlani che pure affrontana con cOlraggia le
diHicOlltà di inse11imento nelMa vita, occorre
predisparre mezzi adeguati che sopiscano gli
OIdie fa'Odano riflettere tuHi slUl davelI1e di co-
stituire una sOlcietà che non abbi:a aHa base
la viole!l1ZJa.

Occorre spezzare la spirale di adio alla qua-
le semb:mno i1ndi:rizzaI1si alcuni giovani di
ispirazione idealagi'Oa estremista, che nan
riescOlno ad inser,i,r:si nel sistema e, nel can-
testar/la, conoslCono sOllo ,la tlrri,ste vila derlla
faida peI1SOlnlale che produce lutti e genera
scanfar:to nei ben pensanti.

I fatti di Sallemo del 7 e 8 luglia SCOI11S0si
inquadmno in vicende che hanno l'approccio
in fallse ideologie politiche ohe avvelenano i
giovani animi dei protagonisti ai quali vengo-
nOI inculoati sentimenti di odia e di violenza
che finiscOIno can l'armaJ1e le 100ra mani, ri-
manendo essi stessi vittime della detenmina-
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zione di ohi ha di'l'ettO' interesse a savvertire

l' oJldine sooiale e a creare quelle cO[)jt'raddi~
ziOlni che sono allIa base di odi sopiti e che
spingono ad eseJlcit1are atti di violenza aill'che
come espressione deUa propria personalità.

Ed è qU1elsta falsa concezione dell vivere e
del proporsi ohe va combattuta ad ogni li~
ve:lrlo, esemitando ogni mezzo opportuno ed
ogni adeguaÌ'a misu1fla al fine di far cap'Ì,re che
le armi sono sOllo ill tramhe della violenza e
non del rispetto ddla propria peI1sona. Gra~
zie.

. M I N N O C C I. DomanJdo di paI1lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M I N N O C C I. Signor Presidente, ono~
revoli c01Lleghi, pr1eso atto delle dichiarazioni
del Govevno, deSlidero esprimere ill più vivo
COI1dog:lio per il luttuoso avvenimento che
ha stroncato la vita del giovane CanIo F,aJ~
vdla, ma desÌ1dero anohe condalI}llare nel mo~
do più energico l'atto oriminoso che si è con~
duso in maniera così tragica e ribadire anco-
ra una volta ohe noi socialiisti iI'eSlplingiamo e
depl0lI1iama ogni forma di violenza, convinti
come siamo ohe essa turba profondamente
la vita civile dell Pa,ese e I1eDide più difficilii
e dure le lotte che il movlÌ'illell1!to opemio or~
ganizzato int'ende sostenere res,1Jando sull ter~
reno deLla democmzia.

Per quanto riguarda in partiiOobve l'evento
oriminoso vel1i'fÌ1oatoSlia Sallernoil 7 lUg1lio
SC0I1S0,ci augu!1iamo che al più presto La ma~
gistratùra accerti in modo definitivo fatti e
respOInsabiJità, ma conficlialmo anche che le
forze di polizia siano sempre e comunque in
grado di garantire neII modo più alssoluta
l'esercizio da parte dei cittadini delle liÌbertà
demooratiche.

Vorrei infatti cogliere questa oooaìsione
per ridhiamaI1e l'attenzione del Governo an~
che sulla sÌituazione econamica attua~e di Sa~
lerno, che non è ceruamente oonfartante e che
è stata alouni giorni or sono sintetilzzata ef~
fioaoemen te dall s1ndaco della città con paro~
Ie piene di preaccupaziO'ne e di sconforto. Il
sindaco di Salerno ha detto: «Siamo in un
periodo di stasi totalle, preslS'aplPoco come ne~
gli anni del dopogue:r:m. L'edilizia è ferma,

ferme le indust,nie collaterali e sussidiarie,
nessun nuovO' investimento, lavoro a regime
ridotto. Chi lavora è la Cassa di integra~
zione ».

Una situazione carne questa non può certa~
mente giustifioare scoppi i:r:mzionali e c~imi~
nosri di violenZJa, ma offI1e anche il clima più
adatto peI10hè la violenza si manifesti e con-
duca a conseguenze tanta dollorose.

Mi auguro perciò che il Governo sia di ciò
pienamente cansaiPevolIe e intervenga con ef~
ficacia e tempestività.

P RES I D E N T E. SeguonO' due ill1:ter~
rogazioni del senatore Mari e di altru sena~
tod e del senatore Cengarle e di altri sena-
tori. PoiJchè ,si rMerislcono al[o stesso alrgo~
menta, propongo che siano svolte congiunta~
mente.

Non essendovi os,servazioni, oosì rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

A L BAR E L L O , Segretario:

MARI, CORRETTO, MAFFIOLETTI, MER-
ZARIa. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere:

,se è a conoscenza dell numero, sempre
pJiù ri:lev!ante, di infol1tuni sul lavora che
da anni si SUSiseguOlIlOininterrott:tamente nel
nostI1O Pa)(Jse e che ~ secondo le risultan-

ZJedeJlle inJdagini condotte dall'ENPI per in~
carka de1lo :stesso Ministero ~ risuiltano
per lo più dovuti al slUipers£rnttarrnento ed
all'inouria dei datori di IavOlro, molto fre~
quent,emente non in regola con le norme
sull'infortunistica e sull'igiene del lavoro;

quali prorvvedimenti intende prendere
nei cOlnr£ironti degjLi imprenditori inadem~
pienti;

quale immediata azione preventiva in~
tende pn~dislPorre (comprovata l'iÌnefficien-
za dei V:aJrienti a tal fine pVEjpOlsti) per at~
tuare tutti i controLli e tutte le misure atti
a tutellare la salute e l'integrità fisica dei
Lavoratori, nell'attesa ohe la riforma sani-
taria ~ con la costituzione di un servizio
sanitario n.azionale, aUa cui gestione paI1te~
cirpino i lavomtori ~ affronti e rÌisolva il
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proibllema deDLa siourezza e deUa salute nei
luoghi di lavoro.

(3 ~ 0028)

CENGARLE, AZIMONTI, CALVI. ~ Al

Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale. ~ Per conoscere quali iniziative il suo
Mini,stero abbia in prlOgramma per un sem~
pre più efficaoe intervento ai fini deLla pre~
venzione in materia di infontmlÌ e maJLattie
plt'ofessionaLi.

(3 ~ 0056)

]>RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltàdi rispondere a queste inteJ:lrogazioni.

D E' C O C C I , Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Gli in.
fortuni sul Lavoro hanno assunto in questi
uiltLmi tempi, in ci1ire assoilute, proporzioni
veramente allarmanti, sì da riproporre in
termirn di urgenza la necessità dell'adozione
di radioali innovazioni al fine di garantire
mi!~liori condizioni di siourezza per i lavom~
tOlri.

I dati dell'INAIL, riferiti al quinquennio
1966~1970, evidenziano che gli indici di fre~
quenza degli infortuni ~ calcolati come rap~
porto tra gli infortuni denunciati e 1.000 ope~
rai~anno esposti al rischio ~ vanno progres~
sivamente aumentando; dall'indice 195,3 del
1966 si passa al 199,3 del 1967, al 199,10 del
1968, al 209,5 del 1969 e al 214 del 1970.

In cifre assolute, gli infortuni denunciati
all'istituto negli ultimi anni sono: 1966, in~
fortuni 1.086.092, di cui mortali 2.408; 1967,
infortuni 1.187.156, di cui mortali 2.599; 1968,
infortuni 1.208.393, di cui mortali 2.541; 1969,
infortuni 1.264.724, di cui mortali 2.523; 1970,
infortuni 1.316.593, di cui mortali 2.468; 1971,
infortUJ11i1.283.037, di cui mortali 2.269.

Avuto riguardo ai singoli settori produtti~
vi dell'industria, si deduce che le attività me~
talmeccaniche ed edili sono quelle maggior-
mente esposte agli eventi dannosi e, in parti-
colare, tenuto conto che gli addetti al setto~
re edile sono circa un terzo rispetto a quelli
del settore della metallurgia ed affini, l'atti~
vità lavorativa più colpita dal fenomeno in~
fortunistico è quella edile, la cui mobilità e

limitata durata, per singoli cantieri, rende pe~
l'altro estremamente ardua un'adeguata azio~
ne di controllo.

Il Ministero del lavoro si è preoccupato di
tale grave situazione e ~ pur impossibili-
tato ad operare sul piano normativa per
la mancata approvazione da parte del Parla-
mento della V legislatura dell'apposito di-
segno di delega per la revisione, l'aggiorna-
mento e l'adeguamento delle vigenti dispo-
sizioni in materia antinfortunistica alle nuo.
ve tecnologie industriali, che ovviamente in-
cidono nella frequenza degli infortuni ~

ha svolto, attraverso i suoi uffici centrali
e periferici, malgrado le attuali carenze di
uomini e di mezzi, un'assidua azione di coor-
dinamento e di controllo per la prevenzione
e la repressione delle frequenti violazioni di
legge.

In particolare, l'attività di vigilanza del.
l'Ispettorato del lavoro si compendia nelle
seguenti cifre riferite agli ultimi due anni:
ispezioni effettuate, 105.631 nel 1970 e 98.033
nel 1971; lavoratori interessati, 3.073.026 nel
1970 e 3.743.479 nel 1971; controlli effettua.
ti, 787.932 nel 1970 e 737.703 nel 1971; ir-
regolarità riscontrate, 500.357 nel 1970 e
477.423 nel 1971; provvedimenti adottati
287.575 nel 1970 e 260.280 nel 1971.

Il volume di tali interventi ne11971 è solo
apparentemente inferiore a quello dell'aruno
precedente, tenuto conto che l'azione ispetti~
va è stata indirizzata con maggiore approfon.,
dimento verso quelle attività che registrano
più elevati livelli di occupazione.

Lo scorso anno, il Ministero ha anche di-
sposto un esperimento pilota in provincia di
Brescia attraverso un'azione congiunta del-
l'ispettorato del lavoro, dell'INAIL e del-
l'ENPI. La prima fase del programma è stata
già compiuta, mentre sono in via di espleta-
mento le successive fasi dell'esperimento.

Da quest'azione il MÌJnistero si attende ri-
sultati positivi e tali comunque da indiriz-
zare più convenientemente la futura attività
di controllo su tutto il territorio nazionale.

Intanto, per favorire il reclutamento e l'as-
segnazione di funzionari qualificati in quelle
sedi ove più evidente si manifesta il feno-
meno infortunistico, il Ministero ha bandito
concorsi regionali per l'immissione nei ruoli
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dell'ispettorato di laureati in ilngegneria. Tali
concorsi sono in fase avanzata di espleta~
mento.

A parte questa indispensabile azione sul
piano amministrativo, una più completa tute~
la dei lavoratori potrà conseguirsi attraverso
uno strumento legislativo che preveda, nei
casi di gravi ed accertate irregolarità, la pos~
sibilità della immediata sospensione dei la~
vari con inasprimento delle sanzioni penali
ed amministrative per le infrazioni più ricor-
renti, o mediante l'estensione della norma~
tiva di prévenzione infortuni e di igiene del
lavoro ad alcuni settori di attività, ora esclu~
si, che presentano particolari rischi, come
quello dell'agricoltura, dei lavori portuali di
carico e scarico, delle costruzioni, riparazio~
ni e demolizioni navali. A queste misure do~
vrà necessàriamente corrispondere un poten-
ziamento dell'Ispettorato del lavoro.

Occorrerà po.i operare per il rafforzamen-
to ed il coordinamento dell' organizzazione
pubblica della prevenzione. Lo sviluppo del~
le relative strutture è indubbiamente con-
dizionato dalla definizione delle nuove unità
sanitarie, di cui non sono state ben delineate
le funzioni di prevenzione soprattutto per
quanto riguarda il campo dell'igiene del la-
voro. Si tratta, beninteso, di definire i rap-
porti fra attività di prevenzione riguardante
la po.po.lazione e quella relativa ai rischi di
lavoro, utilizzando comunque ed armoniz~
zando l'azione dell'Ispettorato del lavoro con
quella deH'ENPI e dell'INAIL.

Conviene infine sia ricoI1dato che possono.
coHaborare efficacemente all'azione preven-
tiva gli istituti di organizzazione aziendale
della sicurezza previsti dalla legge 20 mag-
gio 1970, n. 300, la quale stabilisce, come è
nDto, il controllo dei lavoratori, med~ante
loro rappresentanze, sull'applicazione delle
norme per la prevenzione degli infortuni e
delle malattie professionali. Per alcuni set-
tori deIl'attività produttiva, la prevista or-
ganizzazione costiltuisoe da qualche tempo.
una reahà operante. Infatti, taluni contratti
di lavoro (i1ndustda chimica, deHa gomma,
dell'elettricità, eocetera) prevedono. e disci~
plinano i comitati speciali per la prevenzione
e la sicurezza con prerogative e po.ssibilità
di interventi diretti.

M A R I. Domando di paI1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha :lJacoltà.

M A R I. Signor PI1esidente, ono.['evole
Sottosegiretario, onorevdli co~leghi, debbo di-
chVarwmi insoddisl~atto deIla r~SiPOsitache
ha faI1nito l'onorevole De' Cooci. È nota come
ill problema degli iuforttmi sUiIlavora abbia
astSunto, anche per le cifre ohe sono state
qui portate, una dimensione notevolmente
preoccupante e non può perdò essere troHa-
to anOOI1aoome questione di oI1dinaria am-
ministraZ1ione. L'INAIL, nel suo ultimo noti-
ziario statistico, ha denunciato un aumento
abbastanZia allto dei casi e nei salo settore
de]l'industria, secondo i dati farniti dal-
l'INAIL, gli infortuni sono stati nel 1966
1.113.900 e nell 1970 1.328.473. QueSite cifre
il11ldubbilamente alhJ1illanti si riferilsoono an~
che a stabilliJmenti di avanzata teanologta pro-
duttivra, quali queLli della siderul1g1a e della
ohimioa ohe fanno registraJ1e punte altisSlime
di infortuni. VONei citare a caso, e so[o per
eseIDQJlio,il siderurgico di Tlal1alD:toave i mo["~
ti fino ad ora sono stati dnca 300 e i feriti si
contano a migiliaia, ed UlDJafabbrica chimica
che è fl1aqueUe teonologilca:mente più avanza~
te, iJn Europa, l'a SARAS di Oagili:a['i,ave su
416 dilpendenti ben il 42 per cento di essi so-
no stati colpiti da infortunio.

A questa preoocupante siltuazione fa ri-
soontro, a mio parere, una altrettanto preoc~
Oilpante ilneM1cienza dell'azione pl1eventiva da
parte degJli ongani1smi preposti. E a tal pro-
pD'silvasono da demmdare non solo 1'1rrsensi-
bilità e le precise, gravi responsabilità degli
imprerrdiitori, ma anche il compo.rtamento
degli ilspetltonati del l!avoro che, oltre :ad in~
tervcnil1e con esasperante lentezza, e nO!l1so-
lo a causa della soa'rsezza del persanale (sia-
mo in un meccanismo ohe nOonha dato pil10-
va finora di giarant1:r~esolleciti interventi),
non ritengono di informarsi mai dai Javom-
tori ~ da coloro che sono oosltretti a lavom~
re in una determinata condizione ambienta~
Le, da coJoro che sono esposti alil'irnfortunio
~ suHe l1eali condizioni di lavol1One~Je azien-
de; nè £an!l1o conoscere, dopo. il prO(p['ia i!l1~
tervento, ai lavoratori, ai s1rrdacati, ai patro~
nati di aSSli!stenZJa,ohe spessa o quasi sempre
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sollecitano !'intervento, le ~i!Sultanze d~ll'ac-
oelrtJamento e i provV1edimenti che vengono
adottati nei confronti delle imprese perchè
affermano di nOln avme disposizioni mini-
steriali in tal senso ohe li abiHtino a forni're
queste notizie.

Di TIrante a talle situazione, dalla rispOlsta
delll'anOlJ1evole De' Coooi, a mio parere, non
emeJ1ge neSlsun serio impegnOl per risolvere
adeguatamente il problema, là dove necessi-
tano invece, in attesa della realizzazione del-
la riforma sanitaria e del servizio sanitario
nazionale, una maggiore sensibilità, atti sol-
leciti e concreti per combattere con estrema
decisione una delle più preoccupanti piaghe
sociali che colpiscono i lavoratori del nostro
Paese. GJ:1azie.

C E N GAR L E. Domando di parlarre.

P RES I D E N T E. Ne ha fiaCO!lrtà.

C E N GAR L E. SignlOlr Presidente, si-
gnor Sottasegretario, onOlrevolli coUeghi, rin-
grazio per la risposta data alJa mia interro-
gaziOlne e prendo atto dell'impegno governa-
tivo teso ad opera!re conoretamente e urgen-
temente per la prevenzione degli infortuni
sul lavoro e per le malattie professionak

AggiUlngo altri dati a quelli forniti in que-
st'Aula dal sottOlsegretanio De' Cocci. La fre-
qmmza degli infortuni invalidanti p~r' mi:lio-
ne di OIre lavorarte in Italia è 100, in F:ran-
cia 51, negli Stati Uniti 17; i decessi per infor-
tunio sul lavoro per ogni centomila occupati
per anno SOThOrispettivamente 38, 19 e 15;
la perdita di forze lavorative (persone) per
inabiLità permanente, sempre per centomila
occupati pelr anno, da noi è 88, negli Stati
Uniti 5; il grado medio di perdita deilla ca-
pacità lavarativa nelle inabilità permanentli
in 1tal,ia è de[ 23,75 per cento, negli Stati Uni-
ti del 5,7 per cento.

AnalOlghi dati, per quanto si conosce, si
riscontrano per le malattie professianali. Le
categorie più cOllpite: apprendist:i, giovani,
personale non specializzato, soprattutto nel-
l'edilizia e nelle attivlità meooaluicÌ1e. Le cau-
se: per il 2 per cento h~tori imprevedibili,
per il20 per cento cond:zionl di lavoro ogget-
tivamente per1calo'ie, per il 78 per cento cam-

portamentO' imprudente o imperizia. Si evi-
denzia l'>aspetto «eduoazione al problema)}
sia per i lavomtori che per gIri ~mprenditori,
nonchè la necesslità di un costante controllo
dei maoohinar:i e degH ambi'enti di lavoro e
del rischio che tenendO' oOlnto anche dei rit-,
mli di lavorazione, essi comportano pelr la sa~
Iute. Si evidenzi1a aMresì l'enorme casto an~
ohe eooDomico deil problema.

A titalo di esempio cito solo la provincia
di Vicenza. Nel biennio 1968-69 al solo set-
tore ~Didustriale daJll'INAIL di Vicenza SOlDO
stati ve11slati contlI1ibuti per CÌ!11ca8.600 rnilio-
di Hr:e. Nello stesso biennio si è calcolato
che Ìil COSltOpagato in più, cioè non assicu-
mtivo, del medesrirmo settore sia stato di
6.150 milioni (1.800 per 180.000 inforturui
lievissimi ~ medicazioni ~ non denunciati;

11 per 400 infoI'tuni ~n fmnrchigia; 820 per
18.000 infortuni indennizzati; 11 per 20 in-
f011tuni indennizzati mortaH; 3.500 per 2 mi-
lioni e mezzo di OI1edi lavom perdute).

Le oause sono conoSlciute. A:nalizzando i
dati si e~ince che il maggior numero di in~
fortuni e malattie professionali avvengono,
come lei ha detto poc'anzi signor Sottose-
tario, nei tre settori: ediilizia, meccanica e
ohimica.

NeIrl'edilizia, oltre al1'inef£idenza dellle nor-
me di s:ioUlJ1ezza,c'è la sfrutitramento del la-
voratore che cOIn vari mezzi viene indotto a
prolum:gare l'orario di lavoro. NeUe aziende
meocanÌJohe e chimirohe, l'ambiente di lavoro
e i ritmi di lavom producono efferDti dcleteri
nei Ilavoratod oocmpati. Ho qui con me l'« Av-
venire» di domenica ~ OI1gano di stampa

ohe ritengo non sOlspetto ~ che cita il fatto
di Padova. Sconoert'anti :dsultati hanno dato
due ÌJllidagini sanitarie condotte alla Prrear
e wl[>afonrderila Breda: ogni oenrto operai, 54
sono colpirti da sHicasi polmonare. B questa
un'indagine cOl)]jdotta lin coUa:borazione cOIn
1'Istituto di medicina di quell'università.

Cosa sii ohiede? La ,s~curezza del lavoro in-

tesa non solo come certezza deLl'oocupaz:ione,
ma deU'innocuità del lavoro per l'organi-

smo umano. Ciò intiroduoe ]1 conoetto di er-
gonomia (organizzazione e svol~imento del

lavoro in funzione della persona, ingegJl1eda
umana), nonohè quello di eodlogia (rispetto
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e salvaguardia delle condizioni ambientaJi
e naturali).

La legiSilazione itaLiana in maitoria, nano-
stante siano s1Jati fatti dei prog:mssi in que-
sti ultimi tempi, è carente e gli strumenti
le~i!s[lativi ed opemtivi Viigenti abbisognana
di una 3Iprprofondi1Ja J:1evi1siOlnee di un urgen-
te aggioJ1namento.

OaoorJ:1e a mio avviso: 1) cooJ:1dinamento a
1ivella nazionale deUe 3Ittività di plI'evenziall1e
e delle competenze in materia deEa Stata e
del,le l'egioni; 2) unifiaazione in un solo ell1te,
adeguat3lmente artilcdlato per terriltorio e per
competenze speciJfiche, deUe attiv'ità 011a at-
tribulite ad enti Viari (ENPI, ANCC; Vigtili del
fuaco, u,ffiiciaili sani!ta!ri, eocetem); 3) impa-
st1aJre i problemi dEilla prevenZJione su basi
psicalagiche ed educative, can il cancarsa dei
sindacati dei lavoraJtori ohe hanna abbanda-
na:to jll oriterio deLla monetizzazione del ri-
s'01rio, e quello degLi impJ:1enditori, nanchè
della scuola per la preparaziane dei la-
varatari (in particalare degli apprendisti
e dei nan qualificati) a canascere il
moda di evitare il rischia, ed in altre pre-
dispasiziane a adeguamento di ambien-
ti di lavoro ave il rischio sia ridotto al
minimo; 4) attribuzione all'ente di pre-
venziiane di adeguati mez21i finanzia:ri (daUo
Stato o dalle regiani, oppure mediante ritoc-
ohi ad hoc deHa cont:ribuzione INAIL: ba-
sterebbe lo 0,50 per oento), da considem:re
come investimento prodUloen1:e almeno il 10
per una; 5) aggioJ1n:are e perfezianare l'erren-
Coldellle l,avoraZJioni definite daUa legge cOlme
dschiose o oame caUSia di infortunio o mal,at-
tia prores!sionale; 6) incrementare la medici-
na pI1evemViva e del lavoro, rendenda sistema-
tÌica ed obbligatorio il rkoJ:1so ad eSlsa, in
acoordo oon l'ente di pI'ev!enzione; 7) adat-
tare severe milsUlre punitive nei confronti!
dei trals'gires!sori de]le narrne di prevenzione;
8) 3'rmon:izzlan:;e l'atvività di prevenzione con

l'attività degili enti OIspedallim'i (pronta soc-
c'Orso, eocete~a), aggandandosli alle uTIlità
saniltarie locali e tenendo conto degli indi-
rizzi deHa rifO'rma s3lnitI3lI1ia.

Concludenda: la pe11sona, illavoratare, de-
ve esselre salv:aguardato nell'ambiente dove
lavoJla. Se cOInsideriamo ohe le misure di si-
ourezza ed i!giiene delll'ambiente devono serr-

vi,re anche a ahi abita vioino alle fabbriche
(penso agli abitanti di Milano, Torino, Mar-
ghem) se ne deduoe ohe Ulna decisa ed in-
transigente azione deve essere sOlllecitiamente
intrapresa per cansentire al nostro Paese di
avere una legislazione adeguata, capace di
tutelare il lavoratore in tutte le aziende, gran-
di e piccole esse siana, nell'industria, nel-
l'agricaltura, nei servizi.

Ciò va fatto dal Parlamento e dal Gaverno
in collabOlmzione earn le oI'ganizZ'azioll1li sin-
dacati, tenendo canto degLi aspetti umani del
problema e del suo oOlsta sodale, ed anche
per cOInJsentl1J:1eal nostro P,aese di adeguaI1e la
sua stlJ1Uttum a quella dei Paesi più pimgre-
di,ti.

P RES I D E N T E. Segue un',int,erra-
gazione idel senatOl1e CaroLlo. Se ne dia let-
tura.

A L BAR E L L O , Segretario:

CAROLLO. ~ Al MiniÙro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per SlapeI'e:

se ,sLa la canOls,oeuZJa deUa grave situazio-
ne che Sii è venu1:a a determinare, in partico-
bre, neglii uffici INPS ddle province meri-
dionaIi, in lOui le rpr!e'Stazioni deil !setltore pen-
sionistilco denunciano l'i tardi di 'alllni men tre
i lavaratoJ1i int,eressati, come è facile imma-
g,inare, prot,estana dellusi per il danno patito;

qU3ili mezZJi intenda predisporlI'e, oon la
neceSlsaria tempestività, per eliminare le
cause di così als'Si!.mdoTitanda.

(3 -0055)

P RES I D E N T E. IIIGaVierno ha £a-
ooltà di rislPondere a quest'a inte~rogazione.

D E' C O C C I , Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. n pra-
blema denunoiato :dal senatOl:re CmolIla, che
è comune alla generalità degli uHici del-
l'INPS, si iricollega essenziallmen:te all con-
tinuo moltiphoarsi degli aldempimenti istli-

1:u:ni'O'llIaM derivanti daUaJ1ecente evolu-
ziione [egilsllativa lill materia pI1evrden-
ziale. Notevoli sono le di:£filOolÌ<tà che
l'Istituto ha incantrato per l'espletamento
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de;t suoi compiti, in quanto l'attuazione del-
la legge 30 aprile 1969, n. 153, è venuta ad
inasprire una situazione già difficile dovuta
al protrarsi nel tempo degli effetti delle im-
portanti modifiche introdotte con la legge
21 luglio 1965, n. 903, alle quali si erano poi
sovrapposte le profonde riforme strutturali
del sistema pensionistico previsto dal de-
creto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1968, n. 488.

Infatti, per l'espletamento degli adempi-
menti derivanti dall'attuazione della com-
plessa normativa l'INPS ha dovuto utilizza-
re strutture organizzative predisposte in
funzione di un sistema pensionistico diver-
so, che si sono rivelate non più rispondenti
alle esigenze imposte dalle nuove disposizio-
ni legislative e non suscettibili, per loro na-
tura, di essere rapidamente adattate alle
mutate necessità.

A tali difficoltà deve poi aggiungersi quel-
la che si è determinata per il massiccio eso-
do di personale dipendente, che ha chiesto
l'anticipato collocamento a riposo in base
alla legge 24 maggio 1970, n. 336, recante
particolari benefici in favore degli ex com-
battenti.

A tali carenze si è potuto sopperire solo in
parte con maggiore impegno del personale
rimasto in servizio, chiamato ripetutamente
a svolgere prestazioni di carattere straordi-
nario, nonchè con il crescente ricorso a pitt
perfezionate procedure automatizzate di la-
voro, i cui risultati positivi potranno conse-
guirsi in tempi a medio e più lungo termine.

Il Ministero, allo scopo di porre l'Istituto
in t;rado di fronteggiare per quanto possibi-
le la situazione determinatasi, aveva gà au-
torizzato l'INPS, nello scorso anno, ad assu-
mere 750 elementi risultati idonei nel con-
corso a 523 posti di segretario di 3a classe,
assegnati alle singole dipendenze periferiche
secondo un piano di ripartizione predispo-
sto sulla base di una valutazione del carico
di lavoro di ciascuna sede. Poichè tale rime-
dio non si è dimostrato sufficiente, il Consi-
glio di amministrazione dell'Istituto è ve-
nuto, recentemente, nella determinazione di
procedere all'assunzione di nuove unità im-
piegatizie. La relativa delibera è attualmen-
te all'esame del Ministero del lavoro e della

previdenza sociale, che non mancherà di va-
lutarla con particolare attenzione, tenuto
comunque presente che i ritardi sono da ri-
collegarsi soprattutto, come già accennato,
alla complessità delle procedure stabilite
dalla recente normativa, la quale pone la
esigenza di un'adeguata revisione dell'attuale
sistema di liquidazione delle pensioni.

Assilouro il Isenatore intenrogoote che il
problema sollevato è debitamente tenuto
presente dal Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale per quanto è di sua compe-
tenza ai fini di ogni possibile soluzione.

C A R O L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R O L L O. Signor Prfie,siJclen:te,ono["e~
voli colleghi, l'onorevole SottOlsegvetario ha
.irnd1catoLecause di una situazione molto gra-
ve, rioonosrCliuta da tutti e nÌIConosciuta anche
in mamliem assai ohiara dal Minilsterro dd la-
vO:roe deLla pJ1evirclenzasocia:le. Ma un conrto
è indicare le cause di una situazione gra-
ve, un altro conto è indicare i rimedi.
Io mi ero permesso di chiedere non tan-
to se fosse a conoscenza del Governo
la situazione grave, perchè dovevo pur
pensare che il Governo ne fosse a cono-
scenza, ql1:arnrtodi sapere Ise ill Governo indd-
casse dei rimedi ohe nel111edroostanze potes-
sero esseIìe irmmediat,amente erfHcaci. Il Sort-
tosegreta1rio inldioa sì dei rimedi e li arfrfida
:ÌJnIpartdiOolaI1eai conconsi o allle chiamate di
ailtro pel'sonale che Siiè ,reso nlecessado a se-
guito rde~l'esodo anche veoente di centinaia di
impiegati che si sono avvalsi delle leggi sui
combattenti. Certamente è unvimedio, ma a
LUJj]IgoIteI1mine. E dlll'tan~o,onorevole Sorttose-
gretario, nel Mezzogiorno d'Italia sono decine
e decine di migHaia le prati>che, S(peciedi pen-
sionamento e di invalidità e vecchiaia, che,
pur nilsohe in sede ,teonioa, non vengono rilsol-
te sul pjJano amministrativo.

Se ne oonoscono le Iragioni: J'iis~rottoria di
una pI1a1Ji'cadi !pen:sionamenrto per iill'Valid1tà
è mOIItopiù lunga ipeI1chèmolto più comples-
sa ohe non una pratliloa di pensrronaJIDento
per v:eachiraia. Ebbene, se è que1sta la s.itua-
~ione, !Comesi ,fa a ill1'd:ÌJcaJ:1ecome rimedio che
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appena altre 600-700 unità saranno assunte,
nei modi che tra l'altro sappiamo, nell'am-
bito dell'Istituto, si possa sperare di ridurre
di almeno run anno l'attesa che è già di 3 an-
ni per o1Jtenere effettivament,e la pensione?

Invece gli uffici delle zone industrializzate,
oye il p'l'oblema deliIa oooupazione nOn è
drammatico come nel Mezzogiorno, sono in
gran parte impegnati per pensioni di vec-
chiaia. BSlsi hanno i loro pamametri e peroiò
Vianno :Unmanier:a ,sdolta Ve/l'SOla conldlusio-
ne delle pratÌ!che. Al contI1alr10 g[i uffioi meri-
dionallli vanno Ientamente per le 'ragiorni che
ho detto prima.

Allo.ra, io chiedo una soLuzio.ne organizza-
tiva e rprovviisoria in aUesa ddl'a soJruzio.ne dii
fondo. InfatH soLo. a Palermo, ad esempao,
ci sono 36.000 pratiche inevase e quindi ci so-
no. 36.000 veochi o 36.000 invialHdii che aspet-
tano da due anni la pensione. N on s,i tira tta
di gente rioca, ma di gente ohe pensa alle
24.000 lime lal mese con grande speranza. Vi
sono quiDldi 36.000 operai inv,aHdi aVlantli ne-
gli anni, con ifamigilia ai quali bisognerà spie-
gare che l'organizzazione è deficiente perchè

c'è 'stato l'esodo, peI10hè le maoohinle di cui
parla anche la J:1dazione dell'INPS non sono
anOOI1ape:l1feziOlDlatee i turni non si possono
fare. È per questo ohe cl'edo neHa 'solluZJione
organizzativa. Oooorre p'l'omuovere qualche
iniziativa neIrl'amhito dell'INPS almeno in
v:ua eocezionale, così da smal,tire lIe p:mriche
preoedenti, anche ,trasferendo da altre regio-
ni d'I t1aIi1a, ~ eoco ill punto ~. non s!ature co-
me inveoe iSono le regioni meI1idionalli, un
groslso numero di limpiegati ohe nel giro dei
3A mesi possano smal ti're una larga parte
delle [plraJtiche giacenti negli ufficei meridio~
nali. Ma, onorevole Sottosegretario, compren-
do CorSiapuò signMioare un tJ:1asfel'i!mento sia
pure momentaneo e provvisorio di due-tre
mesi di impiegati provenienH da altre regio~
ni d'ftaha. Capisco ohe ciò possa comportare
grosse diHircoihà, però vorrei ohkderle: sono
più ~mpoI1tantii i disagi di 36.000 persone ~

sempI1e perresta1re a/H'esEm1pio di Palermo
~ ohea~pettano la pensione,

O'1510010più im-
port;mti le condizioni di comodità di 500-600

impiega1:i che per poohi mesi dovrebbero es~

sete destinati a smaltiJ:1e nelle regioni meri-

dional'i !le pmtiohe g~acenti? Penso che siano

senz'altm più importanti i 150.000 Lavoratori
ohe aJspettano la pensione.

Questo le dico, concludendo, onorevole Sot~
tosegretario, non peI1chè mi faccia portatO're
di maLcontento nei confmnti deli dipendenti
amministI1ativi e teon:uci dejJ,!'INPS, 8:[1lzide-
siidero dare atto del gmnde kliV10l'Oche alme-
no dalL1emie !parti svoogono cOonUIll impegno
costante ~ cosa moLto diffircilleda rÌiscontrar-
si nella burO'cmzia iltaliana ~ con uno spiri-
to di SiaoriHdo aJsisai meritevole, ma perchè
nonoSlvante questoSlaJcdfido [)eon ce la fanno.

Onorevole Sottosegretario, non rimandi la
solluziiOne a rimedi a lungo termine, dato che
ci sarebbe una possibilità di organizzazione
dei servizi sia pure con qUelUe prospettive di
ca:mttere provvisorio. Ebbene, si promuova
questa organizzazione perchè solo in tal ca-
so ipotl'ei rerputarmi soddisfatto, dato che la
sua risipos1va non mi isembra ohe possa og~
esse:re definita tale, e quindi non comporta
nè soddiisfazione nè insoddiislfa:ziorne.

P RES I D E N T E. Seguono, tre inter-
rogazioni del senato:re P'elleg1:rimiOe di altri
senatori su akuni p:roblemi del settore viti-
vinircolo. Poiahè è di argomento analogo l'in-
te:npdl1anza del senatOI1e PeHegrino e di altri
senatO'ri, come già detto in precedenza, pro-
cedeJ:1Em1o ora a1l10 !SvoLgimento congiuntO'
delle tre interrogazioni e detl'int'erpellanza.
Non essendovi osservazioni, così rimane sta-
bilito.

Si dia lettura delle tre interrogazioni e
dell'interpellanza.

A L BAR E L L O , Segretario:

PELLEGRINO, CIPOLLA, DI BENEDET-
TO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per !Sapere 'se è a conoscenza del~
l'andamento del mercato vitivinioo1o nelle
varie regioni, ed in partico1lare del fatto che
le cantine sociali sono costrette a denunziare
una giaoem~a superiore al piI1evi!stoed alla
situazione oggettiv:a di mel1cato, che varreb-
be aSisai ridotte le giacenze stesse, e qUalli
provvedimenti intende adottare.

(3 - 0011)

PELLEGRINO, CI~OLLA, DI BENEDET~
TO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e delle fo-
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reste e delle finanze. ~ P,er sa:pere se è vero
che la competente CommiiSlsione della CBE
sarebbe d'avviso di aumentare i dkitti di
accisa sui prodotti vinicoli per parificarli a
quelli delle altre bevande -suil piano £~Sìca['e.

Se ven~sse adottata, la prospettata in.giu~
sta misura Hscale verrebbe a oolpire il set~
tore vitivinkolo i,taliano, e prilniC'Ì.palmente i
viticdItoni, i quali, per 1Iiberal'si dall'imposta
di consumo Slul vino, hanno condotto nel
nostro Paese memorabih sanguinose lotte.

Per sapere, :irnfine, se i Minista:-i interrogati
non ritengano di dover lintervenilre pronta~
mBnte per scongiurare l',~nattesa milsura e
per difendere la piroduz~one vitiv1inicola ita~
li::ma, ohe s:a:n~bbe la più colpita, occupando
nel slettOl'e oomunitario un :posto premi~
nente.

(3 ~ 0013)

PELLEGRINO. ~ Ai Ministri dell'agricol~
tura e delle foreste e delle finanze. ~ Per
sa,pere se è vero che la FraniCÌa avrebbe aidO't~
tato gJraViimisure fÌSloallicontro ill vino « Mar~
s'ala)} portando l'impost1a di consumo da
100 a 400 Hre la bot,tiglia, non conside[1ando~
lo vinO' DOC, con gi:mve danno per il com-
mercio di taLe tipico ,prodotto, che verreb~
be oosì ad es,seDe bloccato nella vendita sui
mercati fra<ncesi per il suo alto prezzo che
deriV'a da una scelta po1iltica di que/He au~
torità.

Per sapere, inoltre, se i Ministri interro-
gati non ri,tengano di dover intervenire pron~
Nt/mente per la difesa del « Mal1sa;la )} sui mer~
oati fmncesi, stante anohe il fatto che l'i\11i~
ziativa fisoale frmncese è contro ri:l ,trattato
MEC.

(3~0014)

PELLEGRINO, CIPOLLA, DI BENEDET-
TO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e delle fo~
reste, della difesa, delle finanze e della sa~
nità. ~ Di fronte all'allIrarmarnte im,perver~
SaI'e del fenomeno delle sOlfi1sticazioni vini-
cole in questo momento di oongliuntura ed

aI.l'oI1mai croni/m insuffioienza di persona:le
e di strumenti teonid degli oI'gani P'l'epo~
s11ialla vigilanza ed 3Jlilarepressione, disper~
si nella competenza dii vaJ1ie Amrn]n~strazio~
ni, e pemiò ,stesso ineffioaai, si chi,ede di

conosoerese i MimJi:stri interpeLlati non ri~
tengano:

1) di provvedere all'unifioazione degl~

oI'gani adde1Jti al servizio contro le frodd,
aumentandone l'organioo, oggi composto
del risibille numero di 200 unità per tutto
il territorio 'naziO'na:l'e, ed istÌ'tuendo nelle
primlOiJpal1Ìprovincie vitivinicole oentri d'in~
tervento antisafistiJoazione;

2) di cùi:spoI1re l'.Ì<mmiS!Slione nello zu1c~
chero di un a:-ivelatore, quale, per esempio,
il htio o al:tro eJemento ohimico, dato ohe
lo zuochero per a11a è lil prodotto più usato
per le sa£iSltiiCaz~onrivi,nicoile;

3) d'~ntensifioare, intanto e subito, in
tutte le zone vitivinicolle, iil servizio di VJÌgi~
lanz:a e n~pressiolI1Je, con a:zJione coordinata
di tutti gli organi e le forze competentti.

(2 ~ 0019)

P E L L E G R I N O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

P E L L E G R I N O. Il problema anar-
mante d~Ue sofistiJoa:z:ioni vin.iJcole, signor
Presidente, onorevole Sottosegreta:rio e ono-
revoli coU'eghi, solilevato oon 'la nostra inter-
pellanza rÌ!sulta più ohe attuale in Itailiia e in
sede oomunitaria, cOlme è dimostrato almeno
da due elementi: anz.iJtutto dalla denuncia
sempre più rinsi:stente ohe di esso ne hanno
fatto 1e oI1ganizzazioni dei vitilcoItori IÌn que~
sti mesi (ie inbaHi làdove i servizi sono stati
inteìsificati si scoprono enormi fabbriche di
vino oLandestino) e in secondo luogo dalH'at~
tenzione che il Parlamento europeo nella se~
ciuta del 6 del oorrenvemese ha dedicato
ad esso con :i<nterrogazioni dell' onorevole
Vals, crappreselIJ!tante della FI1ancia in detto
Parlamento, e di altri parlamentari.

Quindi è qpportuna e attuale questa no-
stra sia pUl'ebreve dislOuSlSrionesu allcuni pro~
bilemi del vino e part1colarmente sulla sofi~
stilcazione. Se dovessimo. mettere assieme
tutto queHilo che nel C0l1S0 delle passate le~
gislatul'e, di tutte le legislature rerpubblica;ne,
è stato detto sul fenoIDòno deUe sofisticazio-
ni Viinkolle alla Camera dei deprutatli e al Se~
nato, ci sarebbem certamente da Sltampare
tomi e tomi da rÌ<empire tanti scaffali deLle
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biblioteohe paI1lamentari. Ma quello che è
I

te efficace per stroncare le sofistioazioni, tan~
amaro è che ci ripetiamo con monotonia, 100-l to che esse ogglidillagano anCODa.E nOlncredo
me dischi éunceppat,i, perchè i governi della i che qualcosa di impoI1tante, serio ed efficace
Repubblioa, quelli oentristi degli anni '50, I farà l'attuale Governo di centro.Jdestra. La
quelli del centro::sinistra degli anni '60, non I mia, evidentemente, è una manifestazione di
harullo certamente fa1Jto qualcosa di veramen- i sfiducia !pOilitioa.

Presidenza del Vice Presidente V ENA NZ I

(Segue P E L L E G R I N O ). Ad ogni
mOido le sofistiiicazioni cdlpisoOlno come una
peSlte ,j,l settore vitivinicoJo, lo danneg:giano
seriamente dal punto di vista sociale ed eco-
nomico.

La produzione vinicola italiana in questi
ultimi anni non è in aS1Gelsa,ma è iln diminu-

Ziione. Infaltt:i è passata dai 71 milioni di etto-
litri nel 1969 ai 69 milioni di ettolitri nel 1970
e ai 64 milioni di ettolitri neJl1971: una offer-
ta, quin:di, sul merJCato che non è aSlsoluta-
merute eocendenrbaria dispetto a~Ia domanda
per consumo lirutel'no, esportazione e di,stiUa-
zione.

Ma si deV'e dire che anche questi dati pec-

oan'O in eccesso rispetto alla superficie vitata,
OOime risulta dal catasto viticoJo. Perciò si
calcola in 10, 15 milioni di ettolitri il viino
prodotto illecitamente nel nostro Paese.

Le conseguenze sono Qlvvi'e. Il virna vero vie-
ne sealocrato, nel mercato, da quello falso.
II vin'O balstardo deprime il vino legittimo.
Si turba li;]meI1oato, si lsquiilibrano peroiò i co-
slti e.i ricavi dei produttori, dei viticoltori
Lavoratori che prendono appena la giornata
di lavoro e nOln iSempDe, Slpecie se sOlno viH-
coItori coloni o mezzadri.

QuJnd'i, sono danni enormi aid un settore
oosì importante deLl'agricoltura. E tutto ciò
dOVlrebbe indurre il Govel1llo ad interventi
risolutivi che purtroppo, ripeto, non ci sono
stati.

Ora si approssima la vendemmia, onorevo~
le rappr,esentalnte deI GoveI1no; e questa è
proprio Il'epOloa delle grandi manovre specu-
lative e delle frodi. NeLl'epoca vendemmiale

oi SO\l1iOtutte le condizioni oggettive per una
facile sofisticazione. È questo il momento,
dunque, di vigilare più che in qua!Iunque al-
tiro momento dell'annata.

Anora, che cosa vuoil fare il Governo? Qua-
Il particolari misure adotterà? Ha un piano
di servizi, di inl1Jerventi? Dislooherà gmppi di
agenti nelne :wne calde, diciamo, deiHa sofi~
sticazi0ll1re, le zone vitivinÌ'Cole? Aumenterà il
Governo in queste zone, sia pUJre momenta-
neamente, le uniità addette allla vigilanza?

In sostanza, vogliamo conoscere qua-
le linea sta elaborando il Governo; se ha un
piano, UIl1progl'amma di irnterventi immedia-
ti per ila pI101ssima vendemmia. Pen:siamo che
venir qui e far sapere quali sono i suoi inten-
dimentii al Parlamento e :al Paese, sia per i:1
Governo un modo di incoraggiare o al tempo
stesso scoraggiare gli speculatori a seconda
deille Isue dichiarazioni e dei suoi interndi-
menti.

Ma è chiaro che restano i problemi di fon~
do. Bisogna anzitutto sapel1e se c'è la vOllon-
tà politioa di eliminaI1e questo fenomeno de~
linquenziale, alltrimenti significherebbe darv-
vero per lo Stato democratico dare forfait
dinanzi ai sofistic3Jtori. Diciamo che :finora
nOin si è volluto. Una giustificazione potrebbe
essere che i governi hanno rivolto la lorD
attenzione alLo zucchero più che al vino. In-
fatti oggi è conveniente produrre vino con
acqua e zucoheI'o. Peraltro la rilevazione d~l-
la frode è mdho difficile Ise non è frutta su~~
bito.

Quindi, onorevole SottosegretalI1io, si impo~
ne, a nostro giu!dizio, l'iutI'Oiduzione di un ri-
velatore nello zucchero, un rivelatore che re~
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S:['sltaa tutte ae m3!Ilipola:ziolJ.1i d~1l,a teCJ.1iioa;
erV'ident1emente non in turbto il Iset'tore dello
zUlocheto, ma per Jo ZJuochero a destinazione
iiIudustriale, qu~l1o usato per l'appunto per [e
praltiOhe di sofistioazione. Questa è una ri-
chiesta annOSia e unanime del mOnJdo vitivi-
nucolo italiano. Ci Sii pot1I1ebbe domandare
quale rivelatore i'n1Jrodurre; ebbene, Io dica-
no i 1Jecnki. Potrebbe essere alDiche il litio.
Ne abbia!illo discUJsso n~Ue paSlSlat1elegi,slatu-
re, aWaltro mmo del Parlamento. Ho avuto
più volte 1'0I1IOve,alLa Camem, di occuparmi
di questi problemi in sede di Commissione
competente e in Aula con governi diversi.

AggÌ'l.1:Iligoche una seria ed e££icace azione
antifrode ha bisogno di una Slt'I'Ull1entazione
umana e tecnica efficiente per qualità e quan-
tità. Oggi inV1ece, onoI1eviOile So11tosegretario,
come stanno le cose? Lasdama stare la qua-
lità degli addeui a questo seI1Vizio; dovrem-
mo eSligere maggioI1e d~Hgenza. Non si capi-
sce, per esempio, perchè nema mia provinc:iJa,
la p:wvincia di Tr<3ipani, a Mal1sal1a, Campo-
bé:il1o, CastelvetI1ail1!o, a Slooprilre la soHstica-
zione è SOlpm11t1utto la GuaI1dia di finanza e

. non gli organi specificatamente preposti a
questo servizio.

Dobbiamo pur dive però che in generale
nelle v:ar:ue I1egioni ci sono funzionari non
solo capaci, ma onesti, zeLanti e pieni di spi-
rito di saori1£ic:iJo.Ma non basta il sacrifido,
lo zelo e l'onestà di queste poche centinaia di
addeTIti aiIila reprelS'Sione deIile frodi. Bilsogna
ampHare l' organ:iJco, Clreare almeno miHe un'i-
tà per l'inteI1o ,territorio della Repubblica. Og-
gi gli addetti 'Sono appena 400, se non vado
er:J~aJto.E vi è 'stato un aumenta in questi ul-
timi teIT1jpi pel10hè fino a qualche anno fa
erana appena 200 a oooupal1si, da Trieste a
M~~l1sala, non soilo deIile frodi vin:ioole, ma di
tutte le £rodi deJ setltore aIÌimelIlvare.

][J servizio dovrebbe essere unificato, fia'r

capo ad Ulna sola amministraziOlJ.1e sta'tlale,
quella dell'agricoltura, e ad essa dovrebbero
eSlsere dkettamente ooUegati i rap~Jiresentan-
ti dei vitioo:l,tori. Occarre irrobustire il servi-
zio antifmdi e dotaIilo di strumenti teonici
idonei ed e£fidenti.

Ci dowebbe esseI1e infine una dislocazione
tel1rÌ'toriaJe a ca:mttere pravindaile; quest1
uffici cioè dov,rebbero sorgere non in tutte

le prQl\Tinoei'taili,ane, ma illl!pa:rtÌ!oollare :ne1le
pravince vÌ!tioole. CosÌ costiltuÌJto questo selr-
vi2]10 sa:rebbe un VlaHdo strumento di lotta
contro le sofÌ1sticazioni. Il fenomeno sarebbe
contenuto e La <scoperta più silcua:a.

Ma dopo La ~copertasi imporne eviJdente-
, mente la denunda, la repressione, il g1udi-

zio. Ma poi? Le pene sono insufficienti. Si
impone una maggiore filscalizZJazione dellle
sanzioni rpenailli,pecuni'a:rie e detentive. Spero
che il Governo non ci dirà le saLite, generiche
COlseohe SCarreI1aiUnOs,enza 1a1so1aretraccia
cOlme l'acqua sulLa }av:agna. La sua respon-
sabiliità ,sa:rebbe anoor più grave se si tiene
conto che il fenomeno, oOlme ho detto pri-
ma, è stato già oggetto di attenta vallutazio-
ne da parte delle autarità comunitarie non
più ta:l1di di dodÌioi giorni fa. In quella sede
iln£atti è stata sottalineata l'estrema gI"avità
del problema (sona pal101lelà u:sat'e) mentre
si è aUlspioata J'adozione di misure di carrat-
tere nazionale e si è illl!sistito per l'adozione
di una base giuridica comunita:rÌia.

Ora, pensiamo che illGovel1lla ÌitaHooo e la
nos'tra rappresentooza debbano insistere per-
chè a questa base giuridica camunÌ'taria si
pervenga. EviJdentemen,te bisogna far pre-
soote che non bastana gli indiI1izzi giuridici
a s'COInfiggerele pratiche il1ec'Ìt'e nel settore
vinicolo, ma è neoessario oanceHare dall ,re-

golamento comu:nitario que]1e nOl1Illeohe so-
no tante porte aperte alIpalssaggio di un :ii11e-
ClÌtotI1aifficodell vino, oome quelle che riguar-
dano 101zuccheI1é11ggio.Lei sa, onorevole rap-
presentante dell Govermo, che questa è la ri-
chiesta UJnanime de'i produttor,i del nostro
Paese. Ohe ci d10e :il GoveI1no a queSito pro-
posito?

Il Governo i,tJallianoè stato debole in sede
oomu:nitaria nella difesa delIilavitivinicoltrura
italiall!a, specie di qu~Ua meridionale, ed ha
aocettato .il prinèipio demo zuochemggio nel-
la pratica eno[ogica per la elevazione del te-
nore alcoolico dei vini, ha accettato la bassa
gradazione dei vini di largo consumo, ha
accettato pI1ezzic<3ipestrapeif i produ11tori ita-
liani, COllisente diritti di aodsa nella com-
merciaIizzazione che appesantiscono il cam-
mino di meI'eato dei nostri vini.

Per di più si è proposto in queste settima-
Ine di estendere i diriHi di accisa anche a Pae-
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si C0'me l'HaU,a e 1a GeI1mania 1addove essi
nlOn esislto[]JO. AscolteremO' il Governo su que~
sto aI1gamento quando ri1sponderà alla !noS/tra
in te~rogazioJ)Je.

Il Governo italiano, diJceva, subiisce iIll se~
de camumlita.ria pl1ezzi che non sono idonei,
guaI1da can il1lldtil£feI1enZJaall'iID[Jortazione ned~
la Francia e negli altri Paesi camunitari di
vina dai Paesi terzi, impartazione che fini,sce
per limirtJare ill meJ1Oato cui i nostri vini in
virtù del Trattato di Roma hanno diritta;
guarda a braccia conserte al boicattaggio
ohe alLlafvontiera fIiancese viooe :liatto dai do~
ganicI'i dellLa Fm:ncia al vino itaLiano; non di~
oe una pa1ral1a sulle grandi manifestaziani dei
vi!tivin:i!cdl:tOlri fira:ncesi, l'ultima delle quali è
avvenuta ill 14 lugJ]io di quest'anno, manife~
stazioni oSltih ai vitlivmitcoltori del nOlstro
Paese aOOUJS!atidi da~e ail mercata ~rlanlOese vi~
ni a basso prezza.

Ritenilama che i praduttari itaHani in que~
sto nOln c'entmno pel10hè in l1ealtà il vino ita~
Hano in Fmncia nan vi al1riva per jl canale
ditretto pl101duzione-cOlrrsumo, ma a:ttYlaverso
i canali del commencio e non ISlempl1edel coo:n~
memio sano. Si tratta quindi di un grande
e'I1I1oredi ottica; li vitilcoltori italiani e france~
si sOlno vittime tutti de/Ue manOfVlre speoul:a~
tive del commemio, delUa industria per cui
dov~eibbero oombaHere uniti con un aperto
e hatelIDa S!pi1ritocOImun'itairio cont,ro queste
s[pecu}azioni, Indirettamente poi questa lot~
ta divcnte:mbbe anohe una lotta contra le
sofis:ticazioni.

Siamo iIll attesa de/lIe sue comunicaziani,
onorevole SOÌ'tosegretario, che mi auguro sia-
nOi tali da pateId i,nduI1re a d:iJchilalIlalìela no~

S'tra saddisfazione.

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere all'interpellanza nume~
ro 2 - 0019 e alle interrogazioni nn. 3 ~0011,
3 ~ 0013 e 3 ~ 0014.

V E N T U R I , Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. In ordine alla
proposta di unificare gli organi addetti al
servizio di repressione dene frodi concen-
trandone la competenza, occorre rammentare
che le diverse attribuzioni spettanti alle varie
amministrazioni in materia di frodi e di sa~

fisticazioni rispondono ad esigenze ben di~
stinte, connesse con le finalità che ciascun
Ministero persegue nell'esercizio dei propri
compiti.

La vigilanza su1la produziane e sul com~
meI1cio dei prodotti agricoli e suHe sostanze
di uso agrario, ,in base aHe vigenti narme di
legge, al riguarda ben chiare e precise, spet~
ta al Ministero dell'agricoltura e delle fore~
ste, che la esercita attraverso gli istitut,i di vi-
gilanza apposi,tamente incarioati.

L'eseI1cizio dell'anztdetta vigillanza ha, co-
me ben noto, lo scopo precipuo di tutela~
re, S0'tto il profi,lo economico, le produzioni
agricole, nonchè di tutelare le imprese agri~
cole per quanto concerne l'utilizzazione delle
sostanze di uso agrario (mangimi, fertilizza[l~
ti, concimi, eoc.).

Da questa azione di vigilanza discende an~
che la tutela dei consumatori, stante che la
esigenza di garantire ,la genuinità dei prodot-
ti, di assicumrne la rispondenza alle qualità
di pregio, di origine o di tipicità dichiarate
risponde ai canvergenti e coincidenti inte-
ressi del produttore e del consumatare.

L'anzidetta azione di vigillanza viene eser-
citata dal Ministero deH'agricoltura e delle
foreste in tutti i settori dei prod0'tti agricali
e delle sas'tanze di uso agrario, che si posso~
[la riassumere nei seguenti raggruppamenti
merceologici: vini e mO'sti, vermouth, aceto,
acquavi;ti e liquori; grassi animali e vegetali
(olio, burrO', margarina, ecc.); pradatti lattie-
ro~casear.i (latte, polvere di latte, formaggi,
ecc.); derivati dei cereali (farine, paste, pane,
riso, eoc.); canserve vegetali, marmellate,
confetture, scirappi, ecc.; prodotti di uso
agrario (cancimi e anticrittogamici, sementi
e piante, mangimi, ecc.); ahri prodotti agri-
coli a di uso agrario.

Inoltre, una particolare f0'rma di vigilanza
viene esercitata per assicurare il 11ispetto del~
le denominazioni di origine e delle classifi-
cazioni dei prodotti per qualità (vini, for-
maggi, ali, prosciutti, marchi di quaJrtà).

Trattasi, come è di tutta evidenza, di pro-
dotti che interessano in mO'do preminente il
settore dell'agricoltura.

È da rilevare al rigua~do che Ia maggior
parte delle frodi e delle sO'fisticaziani ~ se
non la quasi totalità ~ ha carattere di frode
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ecO'nO'mica, che danneggia gli interessi eco-
nomici dei prO'dutto:d agricoli, così come le-
de gli interessi economici dei consumatori, ai
quali deve essere garantita la rispondenza
del prodotto che essi aoquistano ai requisiti
di genuinità e di pregio cui ho innanzi accen-
nato.

La repressione e la prevenzione di tali rea-
ti spetta al Ministero dell'agricoltura; ma
anche altre amministraziO'ni hanno interesse
,ad intervenire nel settO're per la tutela di spe-

cifiche finalità.
Il Ministero della sanità se ne interessa

per assicurare il rispettO' deHe norme sanita-
rie, e ciO'è sotto l'aspetto della difesa sanita-
ria del cittadino; il Mimistero delle finanze
se ne interessa per assicurare il rispetto del-
le norme doganali e fiscali; il Ministero del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
Se ne interessa sotto H riflesso del rispetto
delle norme sulla distribuzione commercia-
le e suJla produziO'ne industriale; il Ministe-

rO' del cO'mmercio con l'estero Se ne interes-
sa, per quanto concerne i prO'dotti oggetto
di scamhi internaziO'nali, sottO' H riflesso del
rispetto delle norme sulle esportazioni ed im-
portazioni.

Ora, poichè tutte le anzi dette amministra-
zioni, nell'operare ciascuna nel settore di
sua competenza, si avvalgono degli organi
di polizia giudiziaria ~ i quali, peraltro, han-

no in ogni caso pO'tere autonomo di interven-
to per la repressione dei reati ~ accade
SO\lente, ed è naturale che ciò avvenga, che
organi operanti alle dipendenze o nell'inte-
resse di una delle stesse amministrazioni ri-
levino infrazioni a norme che riguardano la
specifica competenza di altra amministra-
zione. Ma ciò, anche in relazione alla rile-
vata autonomia di poteri degli organi di po-
lizia giudiziaria, non può essere considera-
to come confusione o incertezza nelle com-
petenze o come interferenza di una ammi-
nistrazione nei compiti dell'altra, compiti
che sono nettamente definiti e distinti dalla
legge e debbono ritenersi irrinunciabili per
ciascuna delle amministrazioni che li eser-
cita, nè potrebbero convenientemente essere
raggruppati in un medesimo servizio, pro-
prio a motivo della diversità delle finalità
che ciascuna amministrazione persegue.

Indubbiamente l'esercizio dei compiti co-
me innanzi delineati comporta l'esigenza di
Uln coordinamento fra le amministrazioni in-
teressate. Ed infatti, l'articolo 113 del decre-
to legislativo 12 febbraio 1965, n. 162, ha
previsto presso il Ministero dell'agricoltura
l'istituzione di un comitato di coordinamen-
to per il servizio delle amministrazioni inte-
ressate, così come è stata istituita presso
lo stesso Ministero dell'agricoltura una com-
missione per l'aggiornamento dei metodi uf-
ficiali di analisi, alla quale pure partecipa-
no i rappresentanti dei M1nisteri interessati.

Si è, inoltre, avvertita la necessità di ar-
monizzare le disposizioni legislative vigenti in
materia di vigilanza per la repressione delle
frodi dei prodotti agrari e di sostanze ali-
mentari, al fine di assicurare l'uniformità dei
controlli da parte delle competent,i ammi-
nistrazioni.

I relativi lavori sono in corso presso il
Ministero di grazia e giustizia.

Non può che essere pienamente condivisa,
invece, l'esigenza prospettata dai senatori in-
terpellanti di potenziare il servizio per la
repressione delle frodi e di aumentare con-
gruamente il numero del personale che vi
è addetto.

L'anzidetto personale si prodiga in modo
veramente encomiabile al fine di assicurare
un efficiente servizio. Nel 1971, a cura dei
Servizi dipendenti dal Ministero dell'agri-
coltura sono stati effettuati 52.393 accerta-
menti, che hanno comportato 12.223 preleva-
menti di campioni. Sulla base dei risultati
delle analisi sono state sporte all'autorità
giudiziaria 4.527 denunce.

Non sempre i risultati di tale azione di
prevenzione e di repressione sono stati pub-
blicizzati, ma si è data notizia soltanto dei
casi più gravi. E ciò per nO'n creare ingiusti-
fica ti allarmi nell'opinione pubblica, essen-
do che, avuto riguardo alla consistenza delle
produzioni, la percentuale delle frodi perpe-
trate ~ di natura essenzialmente econo-
mica ~ è ben modesta, nè può intaccare il
buon nome ed il prestigio delle produzioni
normali.

Di ciò si è avuta recente conferma nel set-
tore del vino, che è quello che più si presta
alle sofisticazioni. È noto che le autorità fran-
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cesi, preoccupate della continua e progressi.
va affermazione in Francia dei vini italiani,
dal 10 aprile del corrente anno hanno instau-
rato un rigido controllo dei vini provenienti
dall'Italia a mezzo del loro Servizio repres-
sione frodi. Ebbene, tali controlli ~ che so-
no stati esercitati con un sistema vessatorio
di cui !'Italia, a seguito di pronta ed energica
azione presso la CEE, ha chiesto ed ottenuto
l'abolizione ~ hanno portato alla constata-

zione della genuinità e piena regolarità dei
prodotti italiani, come è stato pubblicamen-
te riconosciuto dal Ministro francese della
agricoltura.

Tuttavia, l'entità delle produzioni e la ri-
levanza dei profitti economici che possono
essere conseguiti dai sofisticatori impongono
un più incisivo e capillare esercizio della vi.
gilanza. Già il Ministero dell'agricoltura ha
disposto il trasferimento a detti servizi di
personale di altri uffici, ma ciò non è suffi.
ciente: è nécessario adeguare gli organici
aJle effettive esigenze del Servizio di vigilan~
za ed a ciò deve provvedersi senza indugio.

Nello schema di provvedimento delegato,
concernente la ristrutturazione del Ministe-
ro, è stato dato un particolare risalto agli
anzi detti servizi di vigilanza. Ma in tale sede
non sono consentiti aumenti di organico e
pertanto è necessario un apposito provvedi-
mento di legge, come lo schema allo scopo
presentato alla Camera nella cessata legisla~
tura e sul quale il Ministero si era espresso
favorevolmente.

Per quel che concerne lo zuccheraggio dei
vini, rammento che, in passato, lo stesso Mi-
nistero dell'agricoltura ~ al fine di impedire
tale abusiva pratica che arreca notevole dan~
no agli onesti produttori senza peraltro ar~
recare alcun pregiudizio per la salute dei
consumatori ~ ebbe ad esaminare la possi-
bilità dell'aggiunta di un rivelatore allo zuc~
chero.

Il delicato problema, però, non trovò so-
luzione, attese le notevoli difficoltà di ordi-
ne tecnico, economico e pratico, che occor-
reva superare.

Infatti, . l'aggiunta del rivelatore diretta-
l1lente allo zucchero si presenta di difficile
attuazione, specie per quanto riguarda la
distribuzione uniforme del rivelatore che,
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rispetto alla massa dello zucchero, rappre-
senta una quantità del tutto trascurabile.

L'aggiunta, quindi, dovrebbe essere effet-
tuata durante l'estrazione dello zucchero
dalla bietola; ma anche in questa fase, che
comprende una serie di complessi t!atta~
menti, non poche sono le difficoltà da su~
perare, anche per il prevedibile atteggiamen~
to sfavorevole degli industriali zuccherieri.

In proposito, giova ricordare che le asso-
ciàzioni di categoria ~ quale l'Unione ita-
liana vini e la Federazione tra gli industriali
produttori ed esportatori di vini e la Fede-
razione tra gli industriali produttori ed
esportatori di vini, liquori ed affini ~ eb-

bero a bandire un concorso, dotato di co-
spicuo premio, per l'individuazione di un ri-
velatore da aggiungere allo zucchero.

La Commissione giudicatrice, prese in esa-
me le proposte pervenute, le ritenne tutte
inaccettabili. Riaperti i termini del concor-
so, si ebbe eguale esito.

Per tali ragioni, nell'approntare il decre-
to legislativo 12 febbraio 1965, n. 162, men~
tre fu scartata la possibilità di prevedere
raggiunta di un rivelatore allo zucchero, fu
sancito, invece, all'articolo 74, l'obbligo del-
la bolletta di accompagnamento per trasfe-
rimenti di zucchero in quantità superiori ai
25 chilogrammi.

Poichè la predetta disposizione, in prati-
ca, si prestava a qualche abuso da parte di
operatori poco scrupolosi, con la legge 18
marzo 1963, n. 498, si è provveduto a ren~
derla più eff~ciente.

È stata, infatti, prevista anche l'ipotesi
di colui che trasferisce il prodotto zucche-
rino senza procedere ad un atto di vendita,
come nel caso di un industriale chè trasfe-
risca lo zucchero da un magazzino di depo-
sito ad uno stabilimento di produzione di
marmellate.

Si è, inoltre, reso obbligatorio, per il ven-
ditore, l'accertamento della identità del de-
stinatario.

Questo maggior rigore è stato determina~
to dal fatto che il controllo dei registri di
carico e scarico e delle bollette di accompa-
gnamento da parte degli addetti alla vigi~
lanza ha portato spesso a rilevare l'indica~
zione di nomi di persone inesistenti o di
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persone che non avevano ricevuto 10 zuc-
chero.

Anche recentemente, con la legge 9 otto-
bre 1970, n. 738, si è provveduto ad appor-
tare alcuni perfezionamenti al citato arti-
colo 74.

Attualmente, è stato affidato ad un da-
ce IIte universitario, particolarmente esperto
iilel settore vitivinicolo, il compito di indi-
viduare un rilevatore, innocuo, non asporta-
bile e di facile dispersione, da miscelare al-
lo zucchero in modo da stroncare alla radi-
ce una delle maggiori frodi vinicole.

Si auspica, pertanto, che il difficile pro-
blema possa finalmente trovare entro breve
tempo una soddisfacente soluzione.

Comunque, assicuro che il Ministero della
agricoltura ha provveduto a potenziare l'at-
tività di controllo nelle zone di maggior pro-
duzione vinicola, facendo vi affluire squadre
da altre circoscrizioni.

Le operazioni di controllo sono compiute
anche di notte, mediante accurate visite sia
presso gli stabilimenti enologici sia presso
le cantine dei produttori, ed azioni di sor-
presa sono condotte anche presso cantine
ubicate in zone isolate.

Per poter, poi, controllare i prodotti vi-
nicoli in transito, ed in particolare la cir-
colazione e la effettiva destinazione delle
sostanze zuccherine, sono effettuati numero-
si blocchi stradali.

Le squadre operanti sono coadiuvate da
chimici analisti che eseguono sul posto un
primo esame, allo scopo di rilevare l'even-
tuale presenza di saccarosio Inei mosti in
fermen tazione.

Il prodotto sospetto viene posto sotto se-
questro preventivo ed i responsabili delle
infrazioni vengono 'immediatamente denun-
ciati alla autorità giudiziaria.

Infine ricordo che dalla scorsa vendemmia
sono entrate in vigore le norme comunita-
rie sulle prestazioni viniche, in base alle
quali i produttori di vino debbono avviare
alla distillazione i sottoprodotti della vinifi-
cazione (vinacce e fecce) in quanto obbliga-
ti a consegnare all'AIMA determinate quan-
tità percentuali di alcool. In tal modo, ven-
gono sottratti alla circolazione commerciale

quei sottoprodotti che in passato costitui-
vano la principale materia prima per le fro-
di e le sofisticazioni.

Rispondo ora all'interrogazione dei sena-
tori Pellegrino, Cipolla e Di Benedetto in me-
rito all'andamento del mercato vitivinicolo
(3 - 0011). Premetto che l'attuale situazione

generale del mercato vinicolo appare nel
complesso abbastanza soddisfacente, e ciò
anche in relazione alla minore produzione
rispetto a quella della campagna 1970-71 e,
soprattutto, alle accresciute esportazioni.

A proposito delle esportazioni, colgo l'oc-
casione per informare che esse nel 1971, tra
vino e vermouth, hanno raggiunto la quota
di quasi 9 milioni e mezzo di ettolitri, con
un aumento di ben il 64 per cento rispetto
alle esportazioni del 1970 e del 185 per cen-
to rispetto a quelle del 1969.

Nei primi quattro mesi del corrente anno,
si sono esportati, sempre tra vino ever.
mouth, 4.443.367 ettolitri, contro i 2.895.680
ettolitri del corrispondente periodo del 1971,
con un aumento di 1.547.687 ettolitri, pari al
53,4 per cento.

Il positivo andamento del mercato si può
anche rilevare dal fatto che i corsi del vino
sui mercati rappresentativi si sono attestati
su livelli uguali o superiori al prezzo limite
previsto per l'attuazione dell'intervento e
soltanto in casi particolari sussiste qualche
situazione di pesantezza che, peraltro, non
dovrebbe perdurare.

La conferma di ciò si ha facendo anche
una comparazione tra le quotazioni dei vini
(riferite ad alcune piazze rappresentative)
dell'attuale campagna e quelle della prece-
dente campagna. dalla quale si può rilevare
che le quotazioni del prodotto della campa-
gna 1971-72 hanno registrato un certo aumen-
to rispetto a quelle della campagna 1970-71:
per esempio, nel periodo dicembre 1971 - giu-
gno 19721a piazza di Asti ha quotato una me-
dia di 794 lire contro 765,3 lire del corrispon-
dente periodo del 1970-71; la piazza di Bari
ha quotato 756 lire contro 710 della campa-
gna precedente.

Con il provvedimento comunitario di av-
vio dei vini da pasto alla distillazione, adot-
tato per venire incontro ad una richiesta
francese, si è avuto modo di avere un'ulte-
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riore conferma del soddisfacente andamen-
to del mercato italiano. Infatti, il ricorso alla
distillazione volontaria in Italia è molto mo-
desto: 400.000 ettolitri al 30 'giugno scorso,
contro i 3 milioni di ettolitri distillati nella
scorsa campagna.

Tale situazione di mercato dovrebbe por-
tarc ad escludere l'esistenza di notevoli gia-
cenze di prodotto presso le cantine sociali,
almeno nella forma generalizzata che lascia-
no intendere gli interroganti, e ciò anche
perchè in proposito non sono pervenute al
Ministero segnalazioni di rilievo.

Si ha, pertanto, motivo di ritenere che si
tratti di situazioni di carattere locale e tran-
sitorio, dipendenti più che altro da una man-
cata riqualificazione del prodotto o da una
non accorta politica delle cantine stesse ver-
so i soci conferenti e tali, comunque, da non
giustificare provvedimenti particolari, po-
tendo piuttosto dette situazioni essere cor-
rette con una maggiore capacità di autodisci-
plina e di spirito innovativo da parte degli
operatori agricoli associati.

Assicuro, comunque, che il Ministero si ac-
cinge a varare campagne promozionali di
prodotti agricoli, con particolare accentua-
zione per quanto riguarda il vino.

lin risposta all'interrogazione n. 3 - 0013
presentata dai senatori Pellegrino, Cipolla e
Di Benedetto, comunico che il progetto di
direttiva, cui si riferiscono gli interroganti,
non ha formato oggetto di esame da parte
degli esperti governativi. Tuttavia, giova ri-
cordare che, ogni qual volta se ne è presen-
tata l'occasione, le autorità e le delegazioni
italiame non hanno mancato di affermare la
netta opposizione italiana all'applicazione di
una accisa sul vino, che comprometterebbe
l'economia della vitivinicoltura nazionale.

Infatti, è ben noto che lo stesso Ministro
dell'agricoltura, anche di recente, a Siena,
nell'aprire i lavori della VI Settimana dei vi-
ni, ha ribadito in maniera chiara che l'Ita-
lia è assolutamente contraria all'introduzio-
ne di tale tassazione, che costituirebbe un
gravissimo ostacolo al 531no e crescente svi-
luppo del settore.

Si è contestata, da parte italiana, l'analo-
gia tra vino e birra, che viene invocata dalla

Commissione CEE per giustificare la propo-
sta come necessaria ad evitare una discrimi-
nazione a danno della birra. Si tratta ~ è

stato fatto rilevare ~ di due bevande la cui
produzione ha origini completamente diver-
se, il vino essendo un prodotto tipicamente
agricolo, la birra, invece, il prodotto di un
preciso processo tecnologico industriale.

Non si è, inoltre, mancato di porre nel do-
vuto rilievo che, ove venisse assoggettato al
diritto di accisa, il vino risulterebbe pena-
lizzato nei riguardi delle bevande analcooli-
che che non sono sottoposte ad analogo gra-
vame. E, come il vino, ne risulterebbero sco-
raggiate e danneggiate tutte le bev3Illde a ba-
se di vino, cioè il vermouth, gli amari, gli
aperitivi eccetera.

Per tutte queste ragioni, rimane fermo e
deciso il rifiuto italiano alle proposte della
Commissione CEE in materia di accisa sul
VIno.

L'I talia, anzi, auspica che si addivenga ad
una armonizzazione delle legislazioni in ma-
teria fiscale attualmente in vigore nei Pae-
si della Comunità, nel convincimento preci-
so che da tale armonizzazione deriveranno
per tutti sensibili vantaggi.

Rispondo infine all'interrogazione numero
3 - 0014 presentata dal senatore Pellegrino.

Informo al riguardo che il trattamento fisca-
le, al quale è assoggettato il vino « Marsala )}

esportato in Francia, deriva da una modifi-
ca apportata dal Parlamento francese al Co-
dice generale delle imposte, per cui tutti i
vini dolci con gradazione alcoolica potenzia-
le e svolta superiore ai 15 gradi totali sono
gravati nella stessa misura prevista per i
vini liquorbsi.

Sono esenti da tale trattamento alcuni
vini francesi, come il Barzac, il Monzabillac
e il Sauterne, nei limiti di un modesto con-
tingente, ai quali si applica !'imposta nor-
male di 9 franchi prevista per i vini da pasto,
nonchè i vins doux naturels, cui si applica
un'imposta di 115 franchi per ettolitro.

Pertanto, venendosi a verificare una so-
stanziale e ingiustificata discriminazione a
danno del prodotto italiano, potrebbe rav-
visarsi, nel caso in esame, quanto meno un
mancato rispetto della ratio dell'articolo 95
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del Trattato di Roma, secondo il quale, come
è noto, nessuno Stato membro può appli-
care, direttamente o indirettamente, ai pro~
dotti di altri Stati membri imposizioni su~
peri ori a quelle applicate, direttamente o
indirettamente, ai prodotti similari nazio~
nali.

Il Milnistero dell'agricoltura e delle foreste
si è fatto promotore di una serie di oontatti
con le autorità francesi, le quali hanno fatto
intravvedere la possibilità di risolvere il pro-
blema delle esportazioni italiane di tali vini
dolci, includendoli in un raggruppamento
assoggettato allo stesso trattamento fiscale
dei vimi francesi ad essi comparabili. Peral~
tro, se i contatti stessi non dovessero dare
nel tempo breve i risultati sperati, il Go~
verno italiano denuncerà il comportamento
fnmcese alle autorità comunitarie per il de~
ferimento del problema all' Alta Corte di
giustizia.

P E L L E G R I N O . Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P E L L E G R I N O . Ringrazio l'onore~
vale Sottosegretario per le risposte che ha
dato alla nostra interpellanza e alle interro-
gazioni che riguardano il settore vitivinicolo
in ordine ad alcuni problemi attuali che si
agi tano in esso.

Per quanto riguarda l'ilnterpellanza devo
dichiarare la mia assoluta insoddisfazione
perchè ritengo di cogliere in essa alcune
contraddizioni. L'onorevole Venturi ha det~
to che il Governo condivide le nostre preoc~
cupazioni in ordine ai problemi da noi sol-
levati, perchè, rappresentando una realtà e
una esigenza del mondo vitivinicolo, è neces~
sar,io che siano affrontati e riso1ti. Quando
perÒ si tratta di arrivare alle conclusioni e a
delle proposte concrete ci vengono detti va-
ri no. No ad esempio alla unificazione dei
servizi antifrode. È vero, dice il Sottosegre~
tario, che nel nostro Paese c'è un intervento
in questo campo di varie amministrazioni
statali (dalla sanità al commercio con l'este-
ro, alle finanze e all'agricoltura),ilntervento
che si svolge in modo disorganico proprio

perchè ognuno si muove nell'ambito della
propria competenza. Noi questo lo sapevamo
e sapevamo anche i motivi per i quali le
varie amministrazioni intervengono. Ora noi
proponiamo di concentrare queste competen~
ze in un solo servizio. Del resto che questa
sia una esigenza organizzativa deriva dal
fatto che dopo tanti'anni che è stata da moi
sollevata in sede parlamentare, raccoglien~
do la richiesta proveniente da parte dei vi~
ticoltori, si è arrivati alla costituzione di
quel comitato di coordinamento, cui ella ha
accennato, con la legge del febbraio 1965.

Senatore Venturi, bisogna riconoscere pe-
rò che anche dopo l'istituzione del comita-
to di coordinamento le cose non sono mi-
gliorate, perchè ognuno si muove per pro~
prio conto, senza interventi coordinati, per
cui i servizi si disperdono. È perciò che rite~
niamo che si debba fare un passo avanti
istituendo un organo unico che intervenga
nel settore in maniera idonea.

Per quanto riguarda la richiesta da noi
fatta circa l'aumento degli organici, il Go-
verno si dichiara d'accordo, affermando che
biso~na aspettare però molto tempo perchè
si possa pervenire alla soluzione del proble~
ma. Noi invece pensiamo che i tempi debba~
no essere brevi.

Si è poi parlato dell'enorme difficoltà tec-
nica per l'immissione di un rivelatore nello
zucchero. A noi invece risulta, grazie ai con-
tatti avuti con i tecnici, che si può pervenire
ad una soluzione di questo problema a patito
che ci sia la volontà politica del Governo di
intervenire. Del resto lei stesso ha detto
che un professore universitario competente
nella materia, che ha avuto questo incarico,
sta approntando una misura per arrivare al~
la soluzione del problema.

Finora abbiamo perso del tempo prezioso
e perciò bisogna affrettarsi per arrivare alla
conclusione. Non possiamo accettare quanto
lei diceva prima, che cioè si potrebbe anche
avere la soluzione di questo problema se
fossero d'accordo gli zuccherieri, perchè è
chiaro che questi non lo saranno mai per
ovvi motivi. Infatti la pratica della sofisti-
caziOIle nel campo vinicolo fa realizzare ,in-
genti guadagni agli zuccherieri. Noi invece
dobbiamo badare agli interessi del settore vi-



Sellato della Repubblica ~ 431 ~ VI Legislatura

18 LUGLIO 19729a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

tivimicolo inserendoli nel quadro globale de~
gli interessi più generali di tutto il settore
agricolo.

Per l'intervento del Governo italiano che
noi abbiamo chiesto in sede comunitaria per
modificare il regolamento comunitar,io vi~
tivinicolo in ordine allo zuccheraggio, lei non
ci ha risposto IIlUlla ed è perciò che debbo
esprimere in ordine alla risposta data alla
nostra interpellanza la mia insoddisfazione.

Per quanto riguarda poi l'interrogazione
3 ~ 0011 sul mercato vinicolo, non posso di~

chiararmi soddisfatto perchè è vero che in
questi ultimi tempi l'andamento del mercato
vinicolo, come lei ha detto, è stato piuttosto
favorevole, sono stati ottenuti prezzi di una
certa soddisfazione e le giacenze sono poche

~ almeno quelle che denunciano le cantine

ammontruno a meno del 18 per cento e que~
sta è una quantità assai inferiore a quella
che sarebbe necessaria per saldare la vec~
chia con la nuova annata, e purtroppo si de~
terminerà uno squilibrio per la mancanza di
una politica programmata nel settore, il cui
asse dovrebbe essere costituito dallo stoccag~
gio ~ ma ella sa, onorevole rappresentante
del Governo, che lo stoccaggio nel nostro
Paese è una parola ancora ostica perchè ap~
punto non si esprime una poHtica unitaria,
organica nel settore, una politica di piano
nella produzione ma neanche nella vendita. E
perciò il mercato è nelle mani della specu~
lazione.

I viticoltori, i produttori non hanno alcu~
na possibilità, oggi, di intervenire. Riesco~
nj) a malapena a difendersi dalle manovre
speculative nel corso della vendemmia per~
chè portano l'uva all'ammasso attraverso le
cantine. Ma le cantine sono puramente e
semplicemente oggi, in generale ~ salvo, evi~
dentemente, alcuni casi particolari ~ dei de~

positi di vino e basta. Perciò i viticoltori e i
produttori non sono in grado di fronteggiare
la speculazione del grosso commercio e de~
gli industriali.

Quindi credo che il Governo si è limitato
a dirci quella che è la situazione, a fotogra~
farla; magari ha espresso un giudizio su di
essa, ma non ha detto cosa vuole fare af~
finchè in avvenire non si verifichino incer~
tezze e dalllni per i viticoltori.

E inoltre non possiamo accettare, anzi re~
spingiamo fermamente e decisamente l'ulti~
ma parte della risposta dell'onorevole Sot~
tosegretario in cui si diceva che gli elementi
e gli aspetti negativi dell'andamento del mer~
cato, se ci sono, sono da addebitarsi alle
cantime, agli operatori delle cantine; senza
considerare che poi una parte di quegli ope~
ratori, di quegli amministratori sono dei vi~
ticoltori che non sono stati messi mai dal
Governo nella condizione di poter bene
operare.

Perciò per quanto riguarda l'interrogazio~
ne 3 ~0011 noi esprimiamo la nostra insod~
disfazione.

Per l'interrogazione 3 ~ 0013, signor Pre~

sidente, non mi resta che prendere atto del~
la dichiarazione del Governo. L'interrogazio~
ne concerne la proposta avrunzata in sede
MEC da parte della Francia, se non erro, di
estendere i diritti di accisa, che sarebbero
poi le imposte di circolazione sui vini.

È estremamente grave ~ debbo esprimere
la mia più profonda perplessità ~ il fatto
che in sede ministeriale ancora non si è esa~
mlmato questo problema. Tuttavia il Governo
ci ha detto oggi che è contrario all'estensio~
ne di questo diritto di accisa. Voglio augu~
rarmi che ad ottobre ~ se le mie notizie
sono esatte ~ quando in sede comunitaria

si discuterà di questo problema, il Governo
sarà fermo fino alle estreme conseguenze
nella sua posizione negativa.

Onorevole Sottosegretario, 1110nsi può fa~
re entrare dalla finestra quello che nel no~
stro Paese è uscito dalla porta. Infatti lei sa
che i diritti d'accisa in ultima analisi sareb~
bero una specie di dazio di consumo sul vi~
no. Ed ella conosce le lotte drammatiche, di~
ciamo anche tragiche e sanguinose condot~
te dai viticoltori in Italia per l'abolizione di
questo dazio. Ella sa che i viticoltori puglie~
si, in un momento di lotta accesa per l'eli~
minazione dell'arcaico balzello sul vino, so-
no caduti per la violenza della polizia.

Debbo ricordare che l'accisa peserebbe, se~
condo la proposta fatta, per ben 12 lire al
litro sul vino; e se a queste 12 lire aggiun~
giamo le 18 lire dell'IV A, abbiamo un aggra~
via per il vino di 30 lire al litro; quindi pra~
ticamente ogini litro di vino subirebbe un
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aumento di prezzo per le imposte dal 40 al
45 per cento, considerato che al produttore
un litro di vino viene pagato dalle 70 alle
80 lire. È chiaro il maggior onere che ne de~
riverebbe ai consumatori perchè poi l'au~
mento non si fermerebbe alle 30 lire; infatti
aumento chiama aumento e alla fine le 30
lire diventerebbero, al consumo, anche 40,
50 e 70 lire per la nota bramosia dei com~
mercianti. E il vino più caro al consumo
danneggerebbe i viticoltori perchè potrebbe
po;C"tare alla contrazione del mercato. Quindi
bisogna decisamente opporsi e non far pas-
sare la misura proposta dell' estensione dei
diritti di accisa.

Siamo d'accordo sull'unificazione fiscale
dei vini in sede comunitaria, ma bisogna ac- '
cettare il regime fiscale più favorevole, che
è quello italiano. Vogliamo augurarci che al-
meno una volta il Governo italiano faccia
valere gli interessi della viticoltura del 1110-
stro Paese.

Debbo ora replicare, signor Presidente, sul~
la:interrogazione relativa alle misure fiscali
adottate in Francia contro il vino Marsala.
Onorevole rappresentante del Governo, sono
di Marsala, della città cioè che viene definita

I

la capitale vinicola del nostro Paese per il
vino Marsala, rinomatissimo, e per la enorme
quantità di produzione vinicola che circola
nel nostro comune: milioni di ettolitri!

Prendo atto della risposta del rappresen~
tante del Governo circa le iniziative che il
Govenno vuoI prendere perchè il vino Mar~
sala sia considerato vino DOC e quindi venga

a cadere l'aumento dell'imposta di consumo
giacchè è noto che i vini DOC hanno una im-
posta di cento lire al litro, mentre il Mar~
sala, secondo l'autorità francese, non sareb-

be un vino DOC e quindi !'imposta è passata
da cento lire a ben quattrocento lire.

Il Marsala è un vino che rispecchia una
tradizione; costituisce una gloria del vino
italiano. E in questi ultimi tempi è stato ab~
bastanza colpito, tanto che in sede di mer-
cato interno e internazionale ha subito una
enorme riduzione della vendita e questo è
dovuto alla responsabilità di alcuni gruppi
industriali che Illella preparazione non han~
no rispettato le tradizionali pratiche di pro~
duzione. E oggi il vino Marsala subisce que-
st'altro colpo.

Quindi il Governo intervenga, non si per-
da altro tempo e, se necessario, si adottino
provvedimenti di natura amministrativa o
legislativa perchè il Marsala abbia UIl1 buon
mercato anche in Francia.

Per quanto ci riguarda, debbo dire che as~
sU,meremo alcune iniziative parlamentari per~
chè ogni equivoco sulle caratteristiche e sul~
la qualità di questo vino sia eliminato.

Ho finito, signor Presidente, e torno a rin~
graziare l'onorevole rappresentante del Go~
verno per le risposte ampie anche se non del
tutto soddisfacenti.

P RES I D E N T E . Lo svolgimento del-
le interrogazioni e dell'interpellanza iscritte
all'ordine del giorno di questa seduta è
esaurito.

Il Senato tornerà a riunirsi :Unseduta pub-
blica oggi, alle ore 17, con l'ordine del gior~
no già stampato e distribuito. .

La seduta è tolta (ore 11,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale del ServizIO dei resoconti parlamentari


